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1. PREMESSA 

 

1.1 FINALITÀ E UTILIZZO 

La Relazione Generale del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) della Città 

di Palermo ha la funzione di delineare l’intero impianto metodologico, normativo, amministrativo 

e progettuale alla base del processo di pianificazione dell’accessibilità nel territorio comunale. 

Il documento risponde a diverse esigenze: 

− definire il quadro di riferimento in cui il piano viene elaborato; 

− chiarire gli obiettivi generali e specifici del Comune; 

− illustrare la metodologia tecnica e procedurale utilizzata per la rilevazione delle barriere; 

− fornire un quadro conoscitivo articolato del territorio e del patrimonio pubblico; 

− presentare le logiche di valutazione della criticità e della priorità degli interventi; 

− rendere trasparente il processo decisionale e il percorso di partecipazione. 

Il PEBA non è un semplice elenco di interventi, ma uno strumento strategico e strutturale, che 

orienta l’evoluzione futura della città, ponendo al centro la persona e i diritti di accesso, uso e 

fruizione degli spazi pubblici. 

Esso rappresenta una delle principali azioni di pianificazione sociale, inclusiva e urbanistica, oltre 

ad essere un documento strategico, di medio-lungo periodo, con valore di indirizzo per la 

progettazione delle opere pubbliche, manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio 

edilizio, l’organizzazione del traffico pedonale e della mobilità sostenibile, la programmazione del 

verde pubblico, la gestione degli edifici scolastici e culturali, gli interventi di adeguamento 

dell’arredo urbano e dello spazio pubblico, la pianificazione di servizi alla persona. 

È uno strumento in continua evoluzione che deve integrarsi con il Piano Triennale delle Opere 

Pubbliche, il Programma Annuale dei Lavori Pubblici, il Piano Urbanistico Generale (PUG) e 

pianificazione settoriale, il PUMS – Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, i Piani della Protezione 

Civile, i regolamenti edilizi e di arredo urbano, le linee guida comunali su percorsi tattili, 

accessibilità e universal design. 

Inoltre, il PEBA viene anche utilizzato come uno strumento di supporto nella progettazione interna 

degli uffici tecnici e come documento di riferimento nelle gare d’appalto e nelle progettazioni 
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esterne, oltre che come quadro di indirizzo per richieste di finanziamento regionali, statali o 

europee. 

1.2 CONTESTO TERRITORIALE, SOCIALE E CULTURALE DELLA CITTÀ 

La struttura urbana della Città di Palermo presenta modalità insediative diversificate che 

influiscono direttamente sull’accessibilità degli spazi urbani: 

- il centro storico: caratterizzato da un tessuto medievale e barocco estremamente esteso, con 

strade strette e palazzi storici vincolati, dove la sfida principale risiede nel conciliare la tutela 

monumentale con la fruibilità. 

- i quartieri novecenteschi: aree ad alta densità edilizia dove la carenza di spazi verdi e la 

saturazione dei volumi rendono complessa la redistribuzione degli spazi pedonali. 

- le espansioni recenti: zone periferiche dove, nonostante la progettazione più moderna, si 

riscontrano spesso marciapiedi insufficienti, inadeguati o degradati. 

- dinamiche commerciali e turistiche: la massiccia presenza di attività commerciali al piano terra, 

unita ai costanti flussi turistici nelle aree centrali, genera una pressione pedonale che richiede una 

gestione dei percorsi estremamente fluida e priva di ostacoli. 

L’analisi del tessuto sociale rivela una stratificazione di esigenze a cui dare risposta attraverso la  

progettazione e la realizzazione di edifici, prodotti e ambienti che siano di per sé accessibili a ogni 

categoria di persone, al di là dell'eventuale presenza di una condizione di disabilità,  e collegata 

quindi: 

- alla fragilità generazionale, che necessita dell’abbattimento sistematico delle barriere fisiche 

per garantire il diritto alla mobilità autonoma; 

- all’infanzia, che rende prioritaria la messa in sicurezza degli itinerari "casa-scuola" e la piena 

fruibilità degli educativi; 

- alla vulnerabilità socio-economica, che sottolinea la carenza di manutenzione ordinaria dello 

spazio pubblico agendo come moltiplicatore delle barriere esistenti e accentuando il rischio di 

isolamento sociale per i residenti più fragili; 

- all’accessibilità comunicativa, direttamente connessa con l'incremento della popolazione 

straniera, che introduce la necessità di un orientamento intuitivo attraverso sistemi di 

informazione inclusivi e multilingua. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Disabilità
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La Città di Palermo si configura come una capitale di cultura e conoscenza, con una rete capillare 

di infrastrutture che agiscono da poli attrattori e la natura storica di queste strutture pone una 

sfida metodologica complessa: conciliare il rigore della tutela architettonica con l'accessibilità 

universale, trasformando il vincolo monumentale in un'opportunità di valorizzazione inclusiva del 

patrimonio. 

1.3 PROBLEMI ATTUALI DI ACCESSIBILITÀ NEL TERRITORIO COMUNALE 

Il Comune presenta un’ampia gamma di criticità, che si possono sintetizzare come di seguito: 

barriere fisiche (gradini, dislivelli, rampe non conformi, pavimentazioni sconnesse, ostacoli fissi 

non segnalati, marciapiedi insufficienti); barriere sensoriali (mancanza di percorsi tattili, assenza di 

segnaletica acustica, scarsa leggibilità visiva, illuminazione insufficiente); barriere cognitive 

(percorsi complessi e non intuitivi, assenza di mappe e segnaletica di orientamento, linguaggio 

tecnico o non semplificato, assenza di pittogrammi); barriere sociali (ostacoli organizzativi e 

procedurali, difficoltà nell’accesso ai servizi, competenze non pienamente consolidate in materia 

di gestione inclusiva degli spazi), per fornire un quadro multidimensionale dell’accessibilità 

urbana. 

1.4 OBIETTIVI GENERALI DEL DOCUMENTO 

Questa Relazione Generale si pone l’obiettivo di definire: 

- i contenuti del PEBA; 

- il suo ruolo nella pianificazione comunale; 

- gli approcci operativi adottati; 

- il quadro conoscitivo di riferimento; 

- i criteri per la definizione delle priorità; 

- gli strumenti di monitoraggio.  
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

2.1 NORMATIVA NAZIONALE – QUADRO SINTETICO E APPROFONDIMENTI 

La normativa italiana sull’accessibilità si basa su principi consolidati in oltre 50 anni di legislazione. 

- Legge 118/1971 

Prima legge che introduce il concetto di abbattimento delle barriere negli edifici e spazi pubblici. 

- Legge 13/1989 

Recante “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche 

negli edifici privati”. 

- D.M. 236/1989 

Documento cardine: definisce i requisiti per l’accessibilità, visitabilità e adattabilità. 

Contiene definizioni chiave come: 

- percorso accessibile 

- spazio di manovra 

- pendenza massima delle rampe 

- requisiti degli ascensori 

- caratteristiche dei servizi igienici 

- D.P.R. 503/1996 

Norma di riferimento per gli edifici pubblici: 

- rende obbligatorio l’adeguamento di tutti gli edifici aperti al pubblico 

- definisce criteri tecnici più dettagliati 

- Legge 104/1992 

Introduce il concetto di integrazione sociale e tutela dei diritti delle persone con disabilità. 

- D.Lgs.81/2008 

- Legge 18/2009 

Il fondamentale provvedimento con cui l'Italia ha ratificato e reso esecutiva la Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità: sancisce il passaggio da una visione 

assistenziale della disabilità a un approccio basato sul pieno riconoscimento dei diritti umani, 

promuovendo l'inclusione, l'accessibilità e il contrasto a ogni forma di discriminazione. 

- D.P.R. 4 ottobre 2013 
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È stato formalmente approvato il Primo programma di azione biennale per la promozione dei 

diritti e l'integrazione delle persone con disabilità. Prevede Linee di intervento elaborate 

dall'Osservatorio Nazionale, incentrate su accessibilità scolastica, mobilità, inserimento lavorativo, 

salute e superamento delle barriere architettoniche e senso-percettive. 

- Codice dei Contratti Pubblici – D.Lgs. 36/2023 

Introduce il principio dell’“Accessibilità universale” in tutti i progetti finanziati con fondi pubblici. 

2.2 QUADRO NORMATIVO REGIONALE – SICILIA 

La Regione Siciliana ha competenze specifiche, in quanto regione a statuto speciale. 

Tra gli atti più rilevanti: 

- regolamenti edilizi dei Comuni; 

- circolari del Dipartimento Tecnico; 

- regolamenti regionali in materia di barriere negli edifici scolastici; 

- normative di tutela del patrimonio storico-artistico. 

2.3 NORMATIVA EUROPEA 

Tre riferimenti fondamentali: 

- Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (2006) 

Stabilisce il principio secondo cui l’accesso deve essere garantito in ogni ambito della vita 

pubblica. 

- European Accessibility Act (Direttiva 2019/882) 

Stabilisce regole comuni su: 

- prodotti e servizi 

- trasporti 

- sportelli e servizi al pubblico 

- strumenti di comunicazione 

- Strategia Europea 2021–2030 sulla disabilità 

Promuove l’adozione di piani nazionali e locali sull’accessibilità. 

2.4 NORME TECNICHE UNI 

Le norme UNI integrano i requisiti edifici e spazi esterni. 
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Esempi: 

- UNI 11168 per pavimenti tattili 

- UNI EN 81 sugli ascensori 

- UNI 11751 su rampe e pendenze 

- UNI 11782 sulle fermate degli autobus 

- UNI 11360 sull’accessibilità sensoriale negli spazi pubblici. 
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3. QUADRO METODOLOGICO, DEFINIZIONI E OBIETTIVI DEL PEBA 

La corretta attuazione del PEBA richiede una base semantica condivisa, che non si limiti alla mera 

norma, ma evolva verso il concetto di Universal Design, un approccio progettuale che fonde il 

concetto di “accessibilità” al progetto stesso dello spazio, e non verso la risoluzione a posteriori 

di un “errore progettuale”. 

3.1 DEFINIZIONI NORMATIVE 

Per garantire la conformità legislativa, il Piano recepisce i tre livelli di qualità definiti dal D.M. 

236/1989, reinterpretandoli come tappe di un processo di riqualificazione: 

- Accessibilità: La possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di 

raggiungere l'edificio, entrarvi agevolmente e fruirne spazi e attrezzature in condizioni di 

adeguata sicurezza e autonomia.  

- Visitabilità: Definita come un’accessibilità limitata, garantisce l'accesso agli spazi di relazione 

(soggiorno, zone comuni, uffici aperti al pubblico) e ad almeno un servizio igienico per ogni 

unità immobiliare. 

- Adattabilità: La predisposizione progettuale che permette di modificare nel tempo lo spazio 

costruito a costi limitati, rendendolo completamente fruibile quando se ne presenti la necessità.  

3.2 LA FRUIBILITÀ IN RELAZIONE AL CONTESTO 

Il presente Piano introduce una visione di fruibilità più ampia, legata al contesto, rispetto a quella 

prettamente tecnica della normativa del 1989. L’accessibilità viene qui valutata in base alla reale 

capacità del contesto di accogliere l'utente, declinandosi in cinque categorie operative: 

- accessibilità universale: fruizione degli spazi per chiunque; 

- accessibilità condizionata: fruizione degli spazi solo tramite il supporto di personale e/o 

accompagnatori; 

- accessibilità equivalente: fruizione degli spazi con il supporto di soluzioni alternative (percorsi 

tattili, audioguide, etc.); 

- accessibilità parziale: fruizione degli ambienti principali e di almeno un servizio igienico; 

- accessibilità informatica: fruizione dei sistemi digitali senza esclusione. 
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Affinché un ambiente sia realmente inclusivo, quindi, l'analisi del PEBA deve tenere in 

considerazione dei parametri qualitativi, quali l’autonomia (la possibilità per la persona di 

utilizzare le proprie capacità funzionali e gli ausili necessari senza dipendere da terzi), il comfort 

e la sicurezza (il benessere garantito da una progettazione che armonizza materiali, illuminazione 

e microclima, assicurando al contempo l'incolumità), l’orientamento (la capacità dell'ambiente di 

"comunicare" con l’utente tramite una segnaletica chiara, contrasti cromatici e mappe tattili che 

permettano di percepire la struttura dei luoghi e mantenere la direzione di marcia), l’unità 

ambientale (il superamento dello "spazio fisico" a favore  di uno spazio inteso come insieme di 

condizioni che permettono lo svolgimento delle attività umane in modo dignitoso e sicuro). 

3.3 OBIETTIVI DEL PEBA 

Il presente Piano, in sintesi, si pone l'obiettivo di abbattere non solo le barriere fisiche, ma anche 

quelle senso-percettive (mancanza di segnali tattili o visivi), localizzative (ostacoli derivanti dalla 

posizione o forma degli elementi) e digitali, al suo interno è insita la specificità della disabilità, 

basata sulle diverse esigenze e relative progettualità risolutive: disabilità motoria (interventi su 

pendenze, larghezze, pavimentazioni e dislivelli), disabilità sensoriale (potenziamento della 

segnaletica acustica, luminosa e tattile), disabilità cognitiva (semplificazione dei percorsi e uso di 

linguaggi iconografici universali per ridurre il disorientamento). 

Esso non si configura come una semplice sommatoria di interventi tecnici finalizzati 

all'eliminazione degli ostacoli fisici, ma rappresenta una strategia integrata per ridisegnare la 

qualità della vita urbana, estendendosi al miglioramento della mobilità pedonale urbana, dello 

spazio pubblico, della continuità e sicurezza dei percorsi, all’inclusione delle persone con disabilità 

(motorie, sensoriali, cognitive e temporanee), all’incentivazione del turismo accessibile, alla 

creazione di un sistema urbano più leggibile e fruibile, non limitandosi all’eliminazione fisica delle 

barriere.  

L’efficacia del PEBA risiede nella capacità di declinare i principi generali in azioni concrete e 

misurabili, focalizzate sui tre pilastri dello spazio pubblico: la strada, l'edificio e il servizio. 

L’intervento sulla morfologia urbana mira a garantire la continuità e la sicurezza della mobilità. 

Questo obiettivo si traduce nell’adeguamento sistematico di rampe e attraversamenti pedonali, 

eliminando i dislivelli che frammentano i percorsi.  
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La continuità dei marciapiedi sarà assicurata attraverso l’impiego di pavimentazioni regolari e 

antisdrucciolo, capaci di garantire stabilità in ogni condizione climatica. 

Per favorire l'autonomia delle persone con disabilità visiva, il Piano prevede l'implementazione di 

percorsi tattilo-plantari coerenti, che fungano da guida sicura verso i principali punti di interesse. 

Parallelamente, l’inserimento di arredo urbano ergonomico e la rifunzionalizzazione delle fermate 

del trasporto pubblico trasformeranno l'attesa e il transito in momenti di comfort inclusivo, 

rendendo la rete dei bus realmente accessibile a tutti. 

Per quanto concerne gli edifici di interesse pubblico, l'obiettivo primario è la garanzia di una 

fruizione autonoma e dignitosa.  

La natura dinamica del PEBA è garantita dalla promozione di una cultura dell'inclusione che sappia 

contrastare ogni forma di discriminazione indiretta, dalla partecipazione attiva delle persone con 

disabilità nelle fasi di monitoraggio, agendo così direttamente sul benessere dei quartieri ed 

elevando la qualità della vita quotidiana di ogni abitante, migliorando l'accessibilità dello spazio 

pubblico e restituendogli dignità.  

Altra garanzia a supporto della dinamicità dello strumento riguarda l'adozione di un sistema 

informativo georeferenziato su base Google Earth. Questo strumento permette di monitorare 

costantemente i livelli di accessibilità della Città di Palermo, offrendo all'Amministrazione una 

piattaforma digitale sempre aggiornabile per la gestione degli interventi e il controllo della qualità 

dello spazio pubblico. 
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4. METODOLOGIA DI REDAZIONE DEL PEBA 

La metodologia adottata per la redazione del PEBA della Città di Palermo si basa su un approccio 

strutturato, multidisciplinare e progressivo, volto a garantire una conoscenza approfondita e 

sistematica delle condizioni di accessibilità del territorio comunale. 

4.1 IMPOSTAZIONE GENERALE DEL PROCESSO 

Il processo integra i criteri tecnici derivanti dalle normative (nazionali, regionali e UNI) e i principi 

dell’universal design e del design for all, oltre che rilievi in campo e sopralluoghi diretti, corredati 

da una raccolta fotografica sistematica e georeferenziata, accessibile a chiunque consulti il PEBA, 

attraverso l’utilizzo di Google Earth.  

Ogni elaborato planimetrico si completa con informazioni contenute nelle schede di rilievo, 

piuttosto che con le informazioni contenute nel file *.kmz: per comprendere concretamente il 

rilievo delle criticità è fondamentale “leggere” contemporaneamente le informazioni. 

La fase iniziale di definizione del Quadro Conoscitivo ha previsto un'articolata attività di 

reperimento e analisi dei dati, finalizzata alla comprensione dello stato di fatto del territorio 

comunale in termini di accessibilità e fruibilità degli spazi pubblici. 

Il processo di analisi si è basato prioritariamente sullo studio del materiale cartografico fornito 

dagli uffici tecnici dell'Amministrazione Comunale, comprensivo degli elenchi contenenti edifici 

pubblici (categoria uffici e istruzione), siti UNESCO, aree verdi e piazze  

Nello specifico, l'attività di la raccolta, analisi e interpretazione delle informazioni esistenti ha 

riguardato: 

- Cartografia Tecnica Comunale (CTR): Utilizzata per l'individuazione della maglia stradale, dei 

percorsi pedonali esistenti e della morfologia urbana; 

- Ortofoto: Impiegate per definire con precisione i confini tra proprietà pubblica e privata e per 

una prima individuazione visiva di potenziali criticità (es. restringimenti dei marciapiedi, presenza 

di rampe o ostacoli fissi). 

Le cartografie sono state elaborate per produrre una base conoscitiva preliminare volta a: 

- Individuare i percorsi prioritari: definizione dei collegamenti principali tra i nodi urbani più 

frequentati. 

- Pre-mappatura delle criticità: localizzazione dei punti di discontinuità nei percorsi pedonali 

(superficie non idonea, attraversamenti non adeguati, assenza di percorsi tattili). 
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- Supporto ai sopralluoghi: La base cartografica così strutturata ha permesso di ottimizzare le fasi 

successive di rilievo in situ, fornendo una guida precisa per la verifica puntuale delle barriere 

architettoniche presenti. 

Una metodologia finalizzata a definire un quadro completo e aggiornato. 

Si è proceduto ad individuare le tipologie di percorsi pedonali, per gli edifici, per le arre verdi, i 

siti di interesse, le piazze, assegnando un codice, composto da una lettera e da un numero 

progressivo, e una diversificazione cromatica: 

- vU_01…per i Percorsi UNESCO 

- vS_01…per i Percorsi Arre Storiche 

- vC_01…per i Percorsi delle vie Cittadine 

- P_01…per le Piazze 

- AV_01…per le Aree Verdi 

- A_01…per gli Asili 

- S_01…per le Scuole 

- U_01…per gli Uffici  

- M_01…per i Musei 

- sU_01…per i Siti UNESCO 

La fase di censimento relativa agli spazi esterni ed ai percorsi è stata effettuata attraverso l’utilizzo 

di schede standardizzate di rilievo, planimetrie e cartografie, rilievo fotografico georeferenziato 

(coordinate geografiche, data e ora), valutando pendenze, larghezze, ostacoli. Per ciascun tratto 

sono stati rilevati requisiti quali la continuità e linearità del percorso, la qualità delle superfici, la 

larghezza fruibile, la presenza di ostacoli in piano o in altezza, l’illuminazione, la qualità della 

segnaletica, l’accessibilità di rampe e raccordi. 

Il censimento degli edifici ha riguardato tipologie di edifici pubblici di interesse dell’Ente, quali 

scuole, municipalità e uffici comunali, musei, impianti sportivi, sedi UNESCO, attraverso la 

compilazione di schede standardizzate di rilievo, che documentano accessi e percorsi esterni, 

presenza e conformità degli ascensori, caratteristiche delle rampe, servizi igienici accessibili, 

segnaletica e orientamento. 

Obiettivo del censimento è stato la definizione reale della capacità degli edifici di garantire un 

utilizzo autonomo degli spazi comuni alle persone con disabilità. 
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Infine, per definire un piano operativo coerente, finanziabile e realizzabile sono stati previsti 

interventi puntuali (attraversamenti pedonali e carrabili, segnaletica parcheggi, etc.), interventi 

diffusi (riqualificazione marciapiedi, pavimentazioni, pavimentazione tattile, etc.); adeguamenti 

edilizi (ascensori, servizi igienici, etc.) 

4.2 IL DATABASE GEOGRAFICO  

A supporto della fase analitica, è stato implementato un sistema di archiviazione dati in formato 

*.kmz (Keyhole Markup Language), concepito come un database geografico dinamico e 

implementabile. Tale strumento permette una visualizzazione immediata delle criticità e delle 

potenzialità del territorio, integrando dati spaziali, descrittivi e iconografici. 

Il database è organizzato in livelli informativi (layer) gerarchici, che consentono una lettura 

trasversale della città. Ogni elemento censito è stato catalogato mediante un codice identificativo 

univoco (vU_01, vC_01, S_01, etc) e associato al relativo indirizzo, garantendo la rintracciabilità dei 

dati e la coerenza con i database comunali preesistenti. Nello specifico, il sistema mappa: 

- Rete della Mobilità: percorsi afferenti all'itinerario UNESCO, assi Viari cittadini, Viabilità Storica 

e percorsi pedonali prioritari. 

- Nodi Urbani e Spazi Aperti: piazze e aree verdi, intese come spazi di aggregazione e sosta. 

- Poli Strategici (Edifici Pubblici): una mappatura capillare che include sedi comunali, istituti 

scolastici di diverso ordine e grado, asili nido e presidi amministrativi. 

- Poli Culturali e Monumentali: musei, siti d’interesse storico e monumenti appartenenti alla 

World Heritage List (UNESCO). 

Il valore aggiunto del sistema risiede nell'integrazione di un rilievo fotografico oggettivo. Per ogni 

percorso e area verde sono state acquisite e archiviate immagini georeferenziate che cristallizzano 

la criticità rilevata. 

L'associazione di metadati specifici a ogni scatto (coordinate geografiche decimali, data e ora) 

assolve a tre funzioni fondamentali: 

- certificazione dello "Stato di Fatto": documentazione visiva delle barriere architettoniche 

rilevate al momento del sopralluogo. 

- analisi di precisione: possibilità di verificare contestualmente pendenze, tipologie di 

pavimentazione e stato di conservazione degli arredi senza necessità di ripetuti sopralluoghi fisici. 
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- monitoraggio temporale: creazione di una base storica che permetterà di valutare l'efficacia 

degli interventi di abbattimento delle barriere realizzati post-piano. 

Questo strumento non costituisce solo un elaborato conoscitivo, ma è la base operativa per la 

fase di pianificazione degli interventi. La possibilità di interrogare il file per "codice di 

individuazione" consente all'Amministrazione di gestire in modo coordinato le priorità di 

intervento, facilitando il dialogo tra i diversi uffici tecnici e ottimizzando la programmazione 

economica delle opere. 

4.3 PARTECIPAZIONE 

La stesura del PEBA non è stata intesa come un'attività puramente tecnica, ma come un processo 

corale di co-progettazione. Attraverso un percorso partecipativo sistematico, sono state coinvolte 

le principali associazioni rappresentative delle persone con disabilità, garantendo che la 

pianificazione non fosse solo condivisa e inclusiva, ma strettamente ancorata alle reali esigenze di 

fruibilità espresse da chi vive quotidianamente il territorio. 
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5. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E MORFOLOGICO DELLA CITTÀ DI PALERMO 

Il territorio comunale di Palermo si estende per circa 160 km², occupando la porzione centrale 

della Conca d’Oro. Questa piana costiera, delimitata da un imponente anfiteatro montuoso e 

aperta sul Mar Tirreno, determina una configurazione spaziale eterogenea che influisce 

direttamente sulla mobilità pedonale. 

La morfologia cittadina si articola in quattro zone principali, ognuna con specifiche criticità di 

accesso: 

- la fascia costiera pianeggiante: pur favorendo la regolarità dei percorsi, risente della pressione 

dei flussi di attraversamento e della frammentazione infrastrutturale. 

- le aree pedemontane: caratterizzate da pendenze naturali che superano spesso i limiti normativi 

per la mobilità autonoma in carrozzina. 

- le zone collinari di recente espansione: dove l'orografia complessa ha spesso sacrificato la 

continuità dei marciapiedi a favore della Viabilità carrabile. 

- le borgate marinare: segnate da uno sviluppo lineare che rende difficile la gestione dei percorsi 

trasversali verso il mare. 

Questa articolazione morfologica, unita alla presenza di pavimentazioni storiche (basolato e 

acciottolato) e a infrastrutture realizzate in epoca pre-normativa, impone una strategia di 

intervento differenziata: dove il dislivello naturale o il vincolo storico impediscono l'adeguamento 

standard. 

5.1 ANALISI DELLA STRUTTURA URBANA E SISTEMI INSEDIATIVI 

Il tessuto urbano della Città di Palermo è il risultato di una stratificazione storica millenaria che ha 

prodotto quattro sistemi insediativi distinti, ognuno dei quali esprime una diversa "domanda di 

accessibilità": 

- il Centro Storico. Costituisce il nucleo di massima criticità. La struttura Viaria, caratterizzata da 

vicoli stretti e piazze irregolari, vede spesso la totale assenza di percorsi pedonali protetti. La 

pavimentazione storica, pur rappresentando un valore identitario inestimabile, costituisce una 

barriera vibratoria e fisica rilevante. L'elevata densità di monumenti vincolati e l'intenso flusso 

turistico richiedono interventi che sappiano coniugare la conservazione materica con 

l'inserimento di percorsi tattilo-plantari e rampe integrate nel contesto monumentale. 
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- la Maglia Ottocentesca e del Primo Novecento (Asse Libertà - Politeama). Questo sistema, che 

comprende aree come il Borgo Vecchio e i quartieri della prima espansione, presenta una maglia 

regolare e marciapiedi di dimensioni generose. Sebbene l'accessibilità generale sia superiore 

rispetto al nucleo antico, le criticità emergono nella disomogeneità dell'arredo urbano e nelle 

intersezioni, dove i raccordi tra i livelli stradali risultano spesso inadeguati o degradati. In queste 

zone, il PEBA punta al completamento della "catena dell'accessibilità" per collegare le numerose 

funzioni pubbliche e commerciali presenti. 

- i Quartieri Periferici Residenziali (ZEN, Bonagia, Brancaccio, Sperone, CEP). Nonostante la 

presenza di ampi spazi stradali, questi quartieri soffrono di un profondo deficit manutentivo. I 

marciapiedi, laddove presenti, risultano spesso deteriorati o privi di scivoli a norma. La carenza 

di ausili per la disabilità sensoriale presso le fermate del Trasporto Pubblico Locale (TPL) aggrava 

la vulnerabilità sociale di queste aree, limitando di fatto l'autonomia di movimento verso il resto 

della città. Qui il Piano agisce come strumento di ricucitura urbana e dignità sociale. 

- le Borgate Marinare (Mondello, Sferracavallo, Addaura, Vergine Maria). Le aree costiere vivono 

il conflitto tra la residenzialità e la forte stagionalità turistica. La regolarità dei percorsi è 

costantemente compromessa dall'occupazione del suolo (attività commerciali, dehors) e da una 

morfologia stradale che spesso non prevede spazi pedonali protetti lungo le direttrici principali. 

L'obiettivo prioritario in questo ambito è garantire la fruibilità universale del litorale e dei servizi 

turistici, eliminando i punti di conflitto tra pedoni e veicoli  
 

5.2 CARATTERISTICHE SOCIO-DEMOGRAFICHE E DOMANDA DI ACCESSIBILITÀ 

La popolazione della Città di Palermo, con 626.273 abitanti (Bilancio demografico mensile anno 

2026 - dati provvisori su www.demo.istat.it, ISTAT), esprime una domanda di accessibilità 

estremamente stratificata. Il Piano non risponde solo alle esigenze dei cittadini con disabilità 

permanente, ma si rivolge a una platea di "utenti deboli" in costante crescita. La città deve 

affrontare la sfida della riduzione naturale delle capacità motorie e sensoriali che caratterizza l’età 

avanzata, rendendo necessari spazi di sosta attrezzati e percorsi protetti; la forte presenza di 

minori, studenti universitari e famiglie a basso reddito richiede una messa in sicurezza dei percorsi 

scolastici e dei poli aggregativi, spesso situati in aree soggette a marginalità socio-economica; il 

costante aumento dei flussi turistici e la crescita della popolazione straniera introducono il tema 

http://www.demo.istat.it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Istituto_nazionale_di_statistica
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dell'accessibilità comunicativa per cui l’orientamento nello spazio urbano deve essere garantito 

attraverso una segnaletica intuitiva e universale, che superi le barriere linguistiche e cognitive. 

5.3 IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI 

Il sistema del Trasporto Pubblico Locale (TPL) rappresenta la colonna vertebrale della mobilità 

cittadina, ma presenta criticità che interrompono la "catena dell'accessibilità": nonostante la 

presenza di una rete integrata (Autobus AMAT, Tram e Passante Ferroviario) e di nodi strategici 

come le stazioni Centrale e Notarbartolo, persistono ostacoli significativi poiché molte fermate 

risultano prive di marciapiedi a norma, percorsi tattili e zone d’attesa protette; l'elevata pressione 

automobilistica e la sosta oltremodo indisciplinata creano situazioni di rischio costante, saturando 

gli spazi pedonali e costringendo gli utenti a percorsi tortuosi o insicuri. La micromobilità 

(monopattini, bici), se non correttamente regolamentata, rischia di aggiungere ulteriori barriere 

fisiche sui marciapiedi esistenti. 

5.4 SPAZI VERDI E PARCHI URBANI 

I parchi cittadini sono componenti essenziali per il benessere psicofisico della cittadinanza. 

Tuttavia, la loro fruibilità è spesso limitata dalla pavimentazione, naturale o mista, non sempre 

regolare e dalle pendenze variabili che rendono difficoltoso il transito alle sedie a ruote, dalla 

carenza di segnaletica inclusiva e dalla scarsa illuminazione, dall'assenza di percorsi guidati che 

riducono l'autonomia delle persone con disabilità sensoriale. L'obiettivo è quello di trasformare 

queste aree in luoghi di inclusione totale attraverso interventi di mirati. 

5.5 IL PATRIMONIO EDILIZIO PUBBLICO 

Il patrimonio immobiliare comunale della Città di Palermo è caratterizzato della vasta eterogeneità 

tipologica, cronologica e funzionale degli edifici interessati. Gli ambiti strategici che definiscono 

l'accessibilità sono dedicati ai servizi essenziali, alla crescita educativa e alla partecipazione sociale 

della cittadinanza. 

Negli asili nido e nei complessi scolastici comunali, l'abbattimento delle barriere architettoniche 

assume un valore che va oltre il dato tecnico: garantire l'autonomia di movimento fin dalla prima 

infanzia significa promuovere una cultura dell'inclusione reale. 
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La necessità è quella di intervenire non solo sugli accessi principali, ma sulla completa fruibilità 

degli spazi comuni, affinché l'ambiente scolastico diventi un luogo di crescita paritario per ogni 

studente, indipendentemente dalle proprie abilità motorie o sensoriali. 

Le sedi degli uffici pubblici costituiscono il punto di contatto diretto tra l'Amministrazione e la 

comunità. La natura spesso storica degli edifici, molti dei quali sottoposti a vincoli di tutela, 

richiede un equilibrio delicato tra la conservazione del pregio architettonico e la necessità di 

eliminare ostacoli fisici. La necessità è quella di trasformare questi spazi in luoghi realmente 

"aperti", dove la fluidità dei percorsi verticali e una segnaletica intuitiva permettano a chiunque di 

esercitare i propri diritti e usufruire dei servizi comunali in totale autonomia e dignità. 

5.6 ELENCO DEI SITI E DEI PERCORSI CENSITI 

La definizione del perimetro d'indagine ha rappresentato una fase critica del Piano. Sebbene 

l'Amministrazione avesse fornito in sede di gara gli elenchi ufficiali dei beni e delle infrastrutture, 

l'attività di sopralluogo ha reso necessaria una rielaborazione di tali dati. In alcuni casi, alcuni siti 

originariamente censiti sono risultati materialmente non ispezionabili e pertanto non valutabili. 

Pertanto si è proceduto a un aggiornamento delle liste, eliminando le incongruenze e integrando 

i dati con le reali condizioni riscontrate.  

I nuovi elenchi scaturiti da questa attività costituiscono il perimetro definitivo del PEBA. 

L'analisi ha coperto 81 immobili, di proprietà comunale: 

- Asili e Scuole: sono stati analizzati 54 plessi, di cui 26 Asili e 28 Scuole. 

- Uffici Pubblici e Sedi Istituzionali: il rilievo ha riguardato 24 sedi amministrative, fondamentali 

per l'esercizio dei diritti civici, quali Sedi Circoscrizionali con i relativi sportelli polifunzionali, Uffici 

Strategici, comprensivi di Grandi Infrastrutture quali lo Stadio Comunale e i principali Cimiteri. 

- Musei e Luoghi di Cultura: analisi della fruibilità di spazi chiave di 3 siti, quali Palazzo Ziino, la 

Galleria d'Arte Moderna (GAM) e l'Archivio Storico Comunale. 

Il rilievo della rete pedonale ha coperto i principali assi di connessione urbana e le aree ad alta 

valenza storico-turistica, assi di scorrimento e viali commerciali, piazze e verdi pubblici, borgate 

marinale, suddivisi per ambiti omogenei: 

- assi monumentali: corridoi culturali che devono garantire una fruizione continua, sicura e 

dignitosa per ogni tipologia di utente, dal cittadino al turista con mobilità ridotta.  
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- vie del centro storico: percorsi ad altissima frequentazione turistica dove il conflitto tra 

accessibilità e conservazione è più evidente. 

- assi di scorrimento e Viali commerciali: dove l'intensità dei flussi pedonali e veicolari rende critica 

la gestione degli spazi di pertinenza, la criticità maggiore rilevata riguarda la continuità dei 

marciapiedi, spesso interrotta da passi carrabili non a norma o radici di alberature storiche; 

- borgate marinare e litorali: la città si snoda lungo una costa eterogenea, caratterizzata da flussi 

turistici stagionali; 

- siti UNESCO: siti inseriti nella World Heritage List dell'UNESCO, che rappresentano il cuore 

dell'identità storica della Città di Palermo; 

- piazze principali: quali nodi di distribuzione dei flussi, raccordo tra le aree pedonali e la viabilità 

carrabile; 

- aree verdi: rappresentano infrastrutture sociali indispensabili per il benessere collettivo, lo svago 

e la socialità.  

5.7 STRUTTURA DEL DATABASE GEOGRAFICO E CERTIFICAZIONE DEI RILIEVI 

L'intera massa documentale derivante dai sopralluoghi, è stata strutturata all'interno di un 

Database Geografico dinamico in formato *.kmz, su piattaforma Google Earth. 

A differenza di una cartografia statica, ogni "punto di interesse" (edificio) o "tratto" (percorso) 

inserito nel sistema non è solo una rappresentazione grafica, ma un contenitore di dati oggettivi 

e certificati. Per ogni rilievo effettuato, il file *.kmz, su piattaforma Google Earth, riporta infatti: 

- coordinate geografiche (GPS): La posizione esatta dello scatto fotografico, garantendo la 

rintracciabilità dell'intervento necessario; 

- data e ora dello scatto: che attesta l'effettiva esecuzione del sopralluogo sul campo, fornendo 

un'istantanea certa dello stato dei luoghi al momento della redazione del Piano: 

- documentazione fotografica integrata: ogni scheda è corredata dall'immagine originale 

acquisita in situ. Questo permette ai tecnici comunali e ai progettisti di visualizzare 

immediatamente la natura dell'ostacolo senza dover effettuare nuovi sopralluoghi preliminari. 

Questa struttura trasforma il PEBA della Città di Palermo in uno strumento di gestione attiva: 

l'Amministrazione potrà aggiornare il database man mano che i cantieri verranno completati, 

sostituendo le foto delle barriere con quelle degli interventi risolutivi, monitorando così in tempo 

reale l'evoluzione dell'accessibilità urbana. 
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5.8 INVENTARIO ANALITICO DEI SITI OGGETTO DI RILIEVO 

Al fine di garantire la massima trasparenza e la rintracciabilità degli interventi, si riporta di seguito 

l'elenco sistematico dei siti analizzati. Ogni elemento qui elencato corrisponde a un'entità digitale 

univoca nel sistema *.kmz su piattaforma Google Earth. 

 

PERCORSI UNESCO 

VU_01 VIA MICHELE PIAZZA- VIA SILVIO PELLICO- VIA ZISA- PIAZZA INGASTONE- VIA COLONNA ROTTA 

VU_02 CORSO CALATAFIMI- CORSO VITTORIO EMANUELE- PIAZZA DEL PARLAMENTO - VIA DEL BASTIONE - VIA DEI BENEDETTINI 

VU_03 CORSO VITTORIO EMANUELE 

VU_04 VIA MAQUEDA 

VU_05 PIAZZA GIULIO CESARE – VIA LINCOLN 

VU_06 CORSO DEI MILLE 

 

PERCORSI VIE STORICHE 

vS_01 CORSO VITTORIO EMANUELE 

vS_02 VIA UMBERTO I (S.S.113)  

vS_03 VIA LINCOLN  

vS_04 CORSO DEI MILLE - VIA GARIBALDI - VIA CANTAVESPRI - VIA CAGLIARI - VIA LIVORNO -VIA CALDERAI 

vS_05 VIA MAGIONE - VIA DELLA PACE - VIA DELLO SPASIMO - VIA SANTA TERESA - VIA TORREMUZZA 

vS_06 SALITA MURA DELLE CATTIVE - VIA ALLORO - VIA QUATTRO APRILE - PIAZZA MARINA 

vS_07 VIA PORTO SALVO - PIAZZA TARZANÀ - PIAZZA FONDERIA - VIA GIOVANNI MELI 

vS_08 VIA BAMBOLAI -  LARGO DEI CAVALIERI DI MALTA -  VIA CASTELLO - VIA FRATELLI ORLANDO 

vS_09 VIA ROMA 

vS_10 VIA CAVOUR - VIA FILIPPO PATTI  

vS_11 VIA PRINCIPE DI BELMONTE  

vS_12 VIA EMERICO AMARI  

vS_13 VIA PRINCIPE DI SCORDIA -  VIA DOMENICO SCINÀ  

vS_14 VIA ORETO - VIA VINCENZO ERRANTE 

vS_15 CORSO TUKORY  

vS_16 CORSO RE RUGGERO  

vS_17 PIAZZA INDIPENDENZA 

vS_18 VIA GIOVANNI ARGENTO -  VIA ENRICO TOTI -  PIAZZA MONTEGRAPPA  

vS_19 VIA ORETO - VIA PIETRO SPICA - VIA GIOVANNI CAMPISI - VIA BUONRIPOSO - VIA GIUSEPPE SERGI 

vS_20 CORSO DEI MILLE - VIA BRANCACCIO -  VIA GERMANESE – VIA BRANCACCIO – VIA CONTE FEDERICO  

vS_21 CORSO DEI MILLE  

vS_22 VIA CIACULLI - CORSO DEI MILLE CROCEVERDE  

vS_23 VIA CORRADO AVOLIO -  VIA MICHELE DEL GIUDICE - VIA ANTONIO MONGITORE -  VIA FRATELLI LAGUMINA 

vS_24 VIA DEL PONTICELLO -  VIA PORTA DI CASTRO  

vS_25 VIA NAPOLI  

vS_26 VIA MAQUEDA - VIA RUGGERO SETTIMO  

vS_27 DISCESA DEI GIOVENCHI -  VIA PANNERIA -  VIA JUDICA - VIA GIOIAMIA 

vS_28 VIA MATTEO BONELLO - VIA PAPIRETO - PIAZZA DELLA MEMORIA - VIA NICOLÒ TURRISI 

vS_29 VIA VOLTURNO - VIA SALESIO BALSANO - VIA VILLA FILIPPINA  

vS_30 VIA PIGNATELLI ARAGONA  

vS_31 VIA SANT'OLIVA - PIAZZA SAN FRANCESCO DI PAOLA 

vS_32 VIA BRUNETTO LATINI  

vS_33 VIA DOMENICO SCINÀ -  FILIPPOTURATI - VIA DANTE - VIA SERRADIFALCO – VIA ALESSIO NARBONE  

vS_34 CORSO CAMILLO FINOCCHIARO APRILE - VIA GIUSEPPE WHITAKER – VIA IMERA  

vS_35 VIA NOCE - VIA GIUSEPPE EVANGELISTA DI BLASI  

vS_36 VIA RUGGERONE DA PALERMO - VIA TOMMASO CALOJRA – FONDO LA MANNA  

vS_37 VIA DOMENICO LANCIA DI BROLO  

vS_38 CORSO CALATAFIMI  
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vS_39 CORSO PIETRO PISANI  

vS_40 VIA PINDEMONTE  

vS_41 VIA GIUSEPPE PITRÈ  

vS_42 VIA CIPRESSI - VIA REGINA BIANCA 

vS_43 VIA DOGALI - VIA ROCCAZZO  

vS_44 VIA UDITORE - PIAZZA CHIESA SANT'ALFONSO DEI LIGUORI – VIA MAMMANA 

vS_45 VIA CRUILLAS - VIA TRABUCCO 

vS_46 VIA MONTALBO  

vS_47 VIA AMMIRAGLIO RIZZO - PIAZZA ACQUASANTA- VIA BELMONTE (S.S.113) 

vS_48 VIA PAPA SERGIO I (S.S.113)  

vS_49 VIA PAPA GREGORIO MAGNO - VIA SAN VINCENZO DÈ PAOLI  

vS_50 VIA BORDONARO (S.S.113) - VIA NOSTRA SIGNORA DEL ROTOLO  

vS_51 VIA GIUSEPPE PREZZOLINI - VIA NUOVA - VIA DEI QUARTIERI - VIALE DUCA DEGLI ABRUZZI - VIA MATER DOLOROSA - VIA SAN LORENZO 

vS_52 VIALE DELLA RESURREZIONE  

vS_53 VIA PARTANNA MONDELLO (S.S.113) - VIA LORENZO IANDOLINO (S.S.113) - VIA CARBONE (S.S.113) - VIALE GALATEA (S.S.113) 

vS_54 VIA PRINCIPE DI SCALEA (S.S.113) - VIA GLAUCO (S.S.113) - VIA ANADIOMENE (S.S.113) 

vS_55 VIALE REGINA ELENA  

vS_56 VIA TOMMASO NATALE 

vS_57 PIAZZA SFERRACAVALLO (S.S.113) - VIA TORRETTA (S.S.113) - VIA CATULLO 

 

PERCORSI VIE CITTADINE 

VC_01 VIA PORRAZZI - VIA RAFFAELE LA VALLE - VIA PALMERINO - VIA AGOSTINO CATALANO - CORSO PIETRO PISANI - VIA ONORATO 

CARMELO 

VC_02 CORSO CALATAFIMI 

VC_03 VIA PARUTA 

VC_04 VIA BRANCACCIO - VIA SAN GIOVANNI DI DIO - VIALE AMEDEO D'AOSTA 

VC_05 VIA DEI PICCIOTTI - VIA SALVATORE CAPPELLO - VIA MESSINA MARINA 

VC_06 VIALE EMIRO GIAFAR -VIA PADRE GIUSEPPE PUGLISI 

VC_07 VIA ARMANDO DIAZ - VIA MESSINA MARINA 

VC_08 VIA MARESCIALLO GUGLIELMO PECORI GIRALDI - VIA XXVII MAGGIO 

VC_09 VIA XXVII MAGGIO - VIA MESSINA MARINA 

VC_10 VIA ANTONIO LAUDICINA - VIA MESSINA MARINA - VIA AMMIRAGLIO CRISTODULO 

VC_11 VIA PAPA SERGIO I° 

VC_12 S.S. 113 SETT SICULA - VIA PAPA SERGIO I° - VIA VERGINE MARIA 

VC_13 VIA GABRIELE D’ANNUNZIO – VIA MARIO RUTELLI – VIA GIUSEPPE ALESSI – VIA DELL’AUTONOMIA SICILIANA 

VC_14 VIA MONTEPELLEGRINO – VIA DEI CANTIERI - VIA AMILCARE BARCA – VIA DON ORIONE 

VC_15 VIA ANWAR SADAT - VIA AMMIRAGLIO RIZZO 

VC_16 VIA SMITH ADAMO - VIA FAUSTO COPPI (NON VALUTABILE) 

VC_17 VIA FRANCESCO DE GOBBIS - VIA AGESIA DI SIRACUSA (NON VALUTABILE) 

VC_18 VIA ELEONORA DUSE - VIA PATTI - VIA PADRE ROSARIO DA PARTANNA - PIAZZA MARIA CONSOLATRICE 

VC_19 VIA DEL MANDERINO - VIA FILISTO - VIA PEGASO 

VC_20 PIAZZA MANDORLE – VIA PARTANNA MONDELLO - VIA EMILIO SALGARI 

VC_21 VIA TETI - VIALE PRINCIPE DI SCALEA 

VC_22 VIALE PRINCIPE DI SCALEA  

VC_23 VIALE DELLE ROSE 

VC_24 VIALE IRIS 

VC_25 VIALE MARGHERITA DI SAVOIA 

VC_26 VIA LUIGI BARBA - VIA BARISANO DA TRANI - VIA FILIPPO PALADINI - VIALE MICHELANGELO - VIA ACIREALE - VIA MODICA - VIALE PIAZZA 

ARMERINA 

VC_27 VIA MICHELE PIAZZA - VIA EUGENIO L'EMIRO - VIA MICHELE SCOTO - VIA NINA SICILIANA - VIA PERPIGNANO - VIA RUGGERONE DA 

PALERMO 

VC_28 VIA PERPIGNANO - VIA GIROLAMO SAVONAROLA - VIA G. EVANGELISTA DI BLASI  

VC_29 VIA LEONARDO DA VINCI – VIA NOTARBARTOLO - VIALE DUCA DELLA VERDURA  

VC_30 VIA UDITORE – VIA NAZARIO SAURO  

VC_31 VIA DOMENICO LANCIA DI BROLO – VIA ENRICO FERMI - VIA ANTONIO PANCINOTTI – VIA GALILEO GALILEI - VIA PRINCIPE DI PATERNÒ 

VC_32 VIA FILIPPO PARATORE - VIA MALASPINA - VIA GEN. ANTONIO CANTORE  
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VC_33 VIA GIORGIO ARCOLEO - VIA PIETRO D'ARAGONA - VIA DELLE CLINICHE - VIA LIBORIO GIUFFRÈ - VIA DEL VESPRO  VIA GAETANO 

PARLAVECCHIO - VIA ERNESTO TRICOMI - VIA ANDREA CESALPINO – VIA GIUSEPPE LI BASSI - VIA GUSTAVO ROCCELLA 

VC_34 VIA ORETO – VIA BERGAMO – VIA ROCCO JEMMA 

VC_35 VIA FRANCESCO LA COLLA – VIA ORETO – VIA ANTONIO TANTILLO 

VC_36 VIA MARCHESE DI VILLABIANCA 

VC_37 VIA G. LA FARINA 

VC_38 VIALE LAZIO – VIA IMPERATORE FEDERICO 

VC_39 VIA SAMPOLO 

VC_40 VIA PRINCIPE DI VILLAFRANCA - VIA PIERSANTI MATTARELLA - VIA GIACOMO LEOPARDI - VIA BORIS GIULIANO 

VC_41 VIA TERRASANTA – VIA GIUSEPPE SCIUTI - VIA EMPEDOCLE RESTIVO - VIALE STRASBURGO 

VC_42 VIALE FRANCIA - VIA UGO LA MALFA  

VC_43 VIA BELGIO - VIA MONTE SAN CALOGERO 

VC_44 VIA DELLA LIBERTÀ – VIA CROCE ROSSA 

VC_45 VIA SALVATORE ALDISIO - VIA RESUTTANA - VIA CADUTI SENZA CROCE 

VC_46 VIA ALCIDE DE GASPERI - VIALE DEL FANTE 

VC_47 VIA ROSSA GUIDO - VIA DAMIANO LO GRECO - VIA DEL BASSOTTO - VIADOTTO CARLO PERRIER -VIA DELL'ORSA MINORE  

VC_48 VIALE DELL'ORSA MAGGIORE - VIA S. FILIPPO - VIA DELL'AIRONE - VIA GIUSEPPE MANIACI  

VC_49 VIA DAMIANI ALMEYDA 

VC_50 VIA SAN CIRO 

VC_51 VIA GIAN FILIPPO INGRASSIA 

VC_52 VIA PAOLO ORSI - VIA GIUSEPPE PARATORE 

 

PIAZZE 
P_01 PIAZZA CASTELNUOVO 

P_02 PIAZZA VITTORIO EMANUELE ORLANDO 

P_03 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 

P_04 PIAZZA SAN DOMENICO 

 

AREE VERDI 
AV_01 PARCO D’URSO ERMELINDA (NON VALUTABILE) VIA GINO ZAPPA 

AV_02 GIARDINO PALAZZINA CINESE VIALE DUCA DEGLI ABRUZZI 

AV_03 GIARDINO PIAZZA NISCEMI PIAZZA NISCEMI 

AV_04 GIARDINO DELLE ROSE VIA BRIGATA VERONA,13 

AV_05 PIAZZA BENVENUTO CELLINI PIAZZA BENVENUTO CELLINI 

AV_06 GIARDINO PUBBLICO                                                                                              VIA TINDARI 

AV_07 GIARDINO PUBBLICO VIALE MICHELANGELO 

AV_08 PIAZZA ALBERIGO GENTILI PIAZZA ALBERIGO GENTILI 

AV_09 VILLA TRABIA VIA SALINAS 

AV_10 VILLA GARIBALDI VIALE DELLA LIBERTÀ, 68 

AV_11 PARCO PIERSANTI MATTARELLA VIALE DELLA LIBERTÀ, 63 

AV_12 PARCO NAZARIO SAURO VIA NAZARIO SAURO 

AV_13 GIARDINO PIAZZA LOLLI PIAZZA LOLLI 

AV_14 GIARDINO IGNAZIO FLORIO PIAZZA IGNAZIO FLORIO 

AV_15 PIAZZA SANT’OLIVA PIAZZA SANT’OLIVA 

AV_16 GIARDINO DELLA ZISA PIAZZA ZISA 

AV_17 GIARDINO EX CASA DELLA MADRE E DEL BAMBINO “MARIA PIA DI SAVOIA” VIA PAPIRETO 

AV_18 PIAZZA INDIPENDENZA PIAZZA INDIPENDENZA 

AV_19 VILLA BONANNO PIAZZA DELLA VITTORIA 

AV_20 GIARDINO PUBBLICO                                                                                              VIA ERNESTO BASILE 

AV_21 GIARDINO GARIBALDI PIAZZA MARINA 

AV_22 FORO ITALICO VIA UMBERTO I – S.S. 113 

AV_23 VILLA GIULIA VIA LINCOLN 
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EDIFICI PUBBLICI – ISTRUZIONE - ASILI 

A_01 NIDO FRANCESCA MORVILLO VIA PEGASO, 29  

A_02 NIDO LA COCCINELLA VIA PIETRO D’ALVISE, 2 

A_03 NIDO CLAUDIO DOMINO PIAZZA FERRINI CONTARDO, 14  

A_04 NIDO MELOGRANO VIA MONTE SAN CALOGERO, 10  

A_05 NIDO AQUILONE VIA MAGGIORE TOSELLI, 85/A  

A_06 NIDO PETER PAN VIA BARISANO DA TRANI, 5/D  

A_07 NIDO FILASTROCCA VIA TEMBIEN, 1  

A_08 NIDO LA MIMOSA VIA DUCA DEGLI ABRUZZI, 12 

A_09 NIDO PANTERA ROSA VIA CORTEGIANI, 43  

A_10 NIDO GIRASOLE VIA PERPIGNANO, 287 

A_11 NIDO TOPOLINO VIA EUGENIO L’EMIRO, 152  

A_12 NIDO LA LIBELLULA LARGO A. TESTA, 3 

A_13 NIDO DRAGO VIA AURELIO DRAGO, 42 

A_14 NIDO TOM & JERRY VIALE LEONARDO DA VINCI, 83  

A_15 NIDO ERMELLINO VIA NICOLÒ AZOTI, 35/C  

A_16 NIDO BRACCIO DI FERRO VIA S.S. CROCIFISSO, 1  

A_17 NIDO ALLODOLA VIA DELL’ALLODOLA, 36  

A_18 NIDO PAPAVERO VIA ACIREALE, 1  

A_19 NIDO PELLICANO VIA GUIDO ROSSA, 8  

A_20 NIDO MASIH IQBAL VIA SALERNITANO, 45  

A_21 NIDO GRILLO PARLANTE VIA CADUTI SENZA CROCE, 22  

A_22 NIDO LIDIA TORNATORE VIA DONATO BRAMANTE, 17 

A_23 NIDO LA MALFA VIA CRISTODULO, 1 

A_24 NIDO MARICÒ VIA PELLIGRA, 4  

A_25 ASILO GALANTE PIAZZA DANISINNI  

A_26 NIDO IL FARO VIA GIUSEPPE PARATORE, 13  

 

EDIFICI PUBBLICI – ISTRUZIONE - SCUOLE 

S_01 SCUOLA S. DOMENICO SAVIO VIALE RESURREZIONE, 1 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S_02 SCUOLA BENTIVEGNA VIA S. LORENZO, 85 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_03 SCUOLA COLLODI VIA BRIUCCIA, 89 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_04 SCUOLA MALAGUZZI VIA MONTI IBLEI, 49/53 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S_05 SCUOLA RIZZO VIA PAPA SERGIO 21/B SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_06 SCUOLA GARZILLI VIA ISONZO, 7 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_07 SCUOLA ABBA VIA GIORDANO CALCEDONIO, 1 SCUOLA DELL'INFANZIA 

S_08 SCUOLA TRIESTE VIA SAMPOLO, 63 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_09 SCUOLA GENTILI VIA FRANCESCO LO JACONO, 1 SCUOLA SECONDARIA E DI I GRADO 

S_10 SCUOLA GARIBALDI VIA DELLE CROCI, 5 SCUOLA SECONDARIA, DI I GRADO E PRIMARIA 

S_11 SCUOLA PITRE' VIA DAMIANI ALMEYDA, 2 SCUOLA PRIMARIA 

S_12 SCUOLA DE AMICIS VIA SERRADIFALCO ,190 SCUOLA SECONDARIA E DI I GRADO 

S_13 SCUOLA RAPISARDI VIA CALTANISSETTA, 27 SCUOLA SECONDARIA E DI I GRADO E PRIMARIA 

S_14 SCUOLA MANZONI VIA FILIPPO PARLATORE, 56 SCUOLA SECONDARIA E DI I GRADO E PRIMARIA 

S_15 SCUOLA LA MASA VIA GIUSEPPE LA MASA, 17 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_16 SCUOLA POLITEAMA PIAZZA CASTELNUOVO 40 SCUOLA PRIMARIA 

S_17 SCUOLA CAPUANA VIA ALESSIO NARBONE, 55 SCUOLA PRIMARIA 

S_18 SCUOLA TURRISI PIAZZA VITTORIO EMANUELE ORLANDO, 3 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_19 SCUOLA COLOZZA VIA IMERA, 32 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_20 SCUOLA BONANNO VIA GIUSEPPE PITRÈ, 183 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_21 SCUOLA QUARTO DEI MILLE CORSO CALATAFIMI, 241 SCUOLA PRIMARIA 

S_22 SCUOLA PEREZ VIA VINCENZO ERRANTE, 11 SCUOLA SECONDARIA E DI I GRADO E PRIMARIA 

S_23 SCUOLA AMARI VIA GIAN FILIPPO INGRASSIA, 33 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_24 SCUOLA ROSOLINO PILO VIA LA FRANCA SEBASTIANO, 70 SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

S_25 SCUOLA OBERDAN VIA P. SPICA 5 SCUOLA PRIMARIA 

S_26 SCUOLA OBERDAN LARGO ERCOLE PIETRO SCUOLA DELL'INFANZIA 

S_27 SCUOLA ORESTANO VIA CONTE FEDERICO, 3 SCUOLA PRIMARIA 

S_28 SCUOLA CAVALLARI CORSO DEI MILLE, 793 SCUOLA PRIMARIA 
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EDIFICI PUBBLICI – UFFICI 

U_01 
CIRCOSCRIZIONE VII - 

DIREZIONE/ORGANI ISTITUZ. 
VIA ELEONORA DUSE, 31 UFFICIO AMMINISTRATIVO COMUNALE 

U_02 SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE VIA UGO LA MALFA, 72 COMANDO POLIZIA LOCALE / PUBB. SICUREZZA 

U_03 
SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE - 

SUAP 
VIA UGO LA MALFA, 34  SPORTELLO UNICO 

U_04 CIMITERO S. M. DEI ROTOLI V. PAPA SERGIO I, 96 CIMITERO COMUNALE STATALE 

U_05 
CIRCOSCRIZIONE VI - SPORTELLO 

POLIFUNZIONALE 
VIA MONTE SAN CALOGERO, 26/28 

SPORTELLO POLIFUNZIONALE DI SERVIZI DEMOGRAFICI 

E AMMINISTRATIVI 

U_06 STADIO COMUNALE R. BARBERA VIA DEL FANTE 11 SEDE SPORTIVA PALERMO F.C. 

U_07 POLO TECNICO VIA AUSONIA, 69 UFFICIO TECNICO COMUNALE 

U_08 
CASA COMUNALE - UFFICIO STATALE 

LOCALE 
VIA ANWAR SADAT, 11/13 UFFICIO AMMINISTRATIVO COMUNALE 

U_09 CIRCOSCRIZIONE VIII VIA ENRICO FILETI, 19 
SEDE ISTITUZIONALE E AMMINISTRATIVA 

CIRCOSCRIZIONALE 

U_10 
UFFICIO IGIENE E SALUTE, POLITICHE 

ABITATIVE E GIOVANILI 
VIA MONTALBO, 249 UFFICIO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

U_11 SERVIZI EDUCATIVI VIA NOTARBARTOLO 21/A 
UFFICIO AMMINISTRATIVO COMUNALE                  

(AREA DELL'ISTRUZIONE E FORMAZIONE) 

U_12 
CIRCOSCRIZIONE V P.D. 

BORGONUOVO 
LARGO POZZILLO, 7 

UFFICIO PUBBLICO DECENTRATO / SPORTELLO 

POLIFUNZIONALE 

U_13 SERVIZIO SOCIALE DI COMUNITÀ VIA FRATELLI ORLANDO, 16 SERVIZIO PUBBLICO DI ASSISTENZA SOCIALE 

U_14 SERVIZI MATRIMONIALI PIAZZA FONDERIA  
SEDE ISTITUZIONALE MONUMENTALE            (PER RITI 

CIVILI) 

U_15 RAGIONERIA GENERALE VIA ROMA, 209 
UFFICIO AMMINISTRATIVO COMUNALE      (AREA DELLE 

RISORSE FINANZIARIE) 

U_16 DIRETTORE GENERALE PIAZZA MARINA, 46 UFFICIO DI VERTICE AMMINISTRATIVO 

U_17 SERVIZI SOCIALI VIA GARIBALDI, 26 CENTRO DIREZIONALE E AMMINISTRATIVO 

U_18 UFFICIO TRIBUTI PIAZZA GIULIO CESARE, 6 
UFFICIO AMMINISTRATIVO COMUNALE (GESTIONE 

ENTRATE) 

U_19 
UFFICIO STATO CIVILE - UFFICIO 

ELETTORALE – ANAGRAFE 
P.ZA GIULIO CESARE, 52 UFFICIO PUBBLICO DI SERVIZI DEMOGRAFICI 

U_20 SERVIZI CIMITERIALI VIA LINCOLN, 144 UFFICIO AMMINISTRATIVO E GESTIONALE 

U_21 CIRCOSCRIZIONE IV 
VIALE DELLA REGIONE SICILIANA NORD 

OVEST, 95 

SEDE ISTITUZIONALE E AMMINISTRATIVA 

CIRCOSCRIZIONALE 

U_22 
CIRCOSCRIZIONE III SPORTELLO 

POLIFUNZIONALE 
VIA LA COLLA FRANCESCO, 48 

SPORTELLO POLIFUNZIONALE DI SERVIZI DEMOGRAFICI 

E AMMINISTRATIVI 

U_23 CIRCOSCRIZIONE II VIA SAN CIRO, 17 
SEDE ISTITUZIONALE E AMMINISTRATIVA 

CIRCOSCRIZIONALE 

U_24 CIMITERO S.M. DI GESU' VIA SANTA MARIA DI GESÙ CIMITERO COMUNALE STATALE 

 

MUSEI 

M_01 PALAZZO ZIINO VIA DANTE, 53 

M_02 GALLERIA D’ARTE MODERNA VIA SANT’ANNA, 21 

M_03 ARCHIVIO STORICO COMUNALE VIA MAQUEDA, 157 

 

SITI UNESCO 
SU_01 LA ZISA VIA GUGLIELMO IL BUONO, 1 

SU_02 SAN CATALDO PIAZZA BELLINI, 2 

SU_03 MARTORANA (SANTA MARIA DELL’AMMIRAGLIO) PIAZZA BELLINI, 3 

SU_04 CATTEDRALE DI PALERMO VIA VITTORIO EMANUELE, 490 

SU_05 PALAZZO REALE E CAPPELLA PALATINA PIAZZA DEL PARLAMENTO, 1 

SU_06 SAN GIOVANNI DEGLI EREMITI VIA DEI BENEDETTINI, 3 

SU_07 PONTE AMMIRAGLIO CORSO DEI MILLE 
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6. ANALISI E VALUTAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

L’efficacia del PEBA risiede nella capacità di trasformare i risultati dei rilievi sul campo in dati 

oggettivi, comparabili e utili ai fini della programmazione comunale. Per garantire l'oggettività 

dell'analisi e la confrontabilità tra diversi contesti, il rilievo è stato strutturato su un modello 

quantitativo basato su punteggi numerici, classi di accessibilità e rilevanza funzionale. Questo 

sistema permette di trasformare il rilievo tecnico in un coefficiente di inaccessibilità, fondamentale 

per stabilire graduatorie di priorità e programmare interventi sostenibili. 

L’analisi adotta un approccio multidimensionale che supera la visione della barriera come solo 

"ostacolo fisico", per approdare a una visione globale dell'inaccessibilità. Le criticità vengono 

osservate attraverso un'ottica integrata: alla dimensione materiale e strutturale si affiancano la 

percezione soggettiva di limitazione dell’autonomia, l'illegibilità semantica degli spazi e le carenze 

nella gestione organizzativa dei servizi. In questa prospettiva, l'ostacolo cessa di essere un 

elemento isolato e diventa il risultato di un ambiente che non è in grado di comunicare, accogliere 

e supportare l'utente nella sua interezza. 

Il primo approccio, certamente, guarda alla mobilità motoria, poiché le barriere si manifestano 

nella morfologia stessa del territorio e nelle scelte costruttive: si va dai dislivelli netti e dai gradini 

alle rampe che, qualora non presentino pendenze adeguate, si configurano esse stesse come 

elementi di pericolo anziché di ausilio. La fruibilità risulta compromessa da percorsi pedonali di 

dimensioni ridotte o da pavimentazioni ammalorate che ostacolano l'uso di presidi per la mobilità. 

In questo ambito ricadono anche le cosiddette barriere "puntuali": ostacoli fissi, arredi urbani 

incoerenti e dissuasori mal posizionati che frammentano la continuità dei percorsi pedonali. 

Successivamente si passa alla percezione dell’assenza del requisito, che limita l'orientamento di 

chi presenta disabilità visive o uditive. L'inaccessibilità sensoriale si traduce nella mancanza di 

sistemi tattilo-plantari di guida, nell'assenza di segnalazioni acustiche ai nodi semaforici o nella 

carenza di contrasti cromatici atti a evidenziare cambi di quota e margini di sicurezza. In tale 

ottica, anche una progettazione illuminotecnica carente assume il valore di barriera, riducendo la 

percezione ambientale e incrementando la vulnerabilità dell'utente nello spazio pubblico. Il 

concetto dell’assenza del requisito si concretizza nell’incapacità dell'ambiente urbano di 

trasmettere informazioni comprensibili. Uno spazio pubblico si definisce inaccessibile sotto il 

profilo cognitivo quando la segnaletica risulta confusa, i pittogrammi non sono conformi agli 

standard universali o mancano mappe orientative integrate. L'accessibilità cognitiva è garantita 
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solo quando l'ambiente è strutturato in modo intuitivo, permettendo a chiunque, 

indipendentemente dalle facoltà logiche o linguistiche, di decodificare correttamente i flussi e 

muoversi con piena consapevolezza.  

Il quadro si completa con gli ostacoli immateriali che risiedono nelle procedure e nella gestione 

dei servizi. Un complesso architettonico perfettamente accessibile rimane, nei fatti, escluso dalla 

pubblica fruizione se condizionato da burocrazie opache, informazioni non inclusive o dalla 

carenza di formazione specifica del personale addetto al pubblico. Questa dimensione sottolinea 

come l'accessibilità non sia un traguardo puramente edilizio, ma un processo organizzativo che 

deve riflettere i valori dell'inclusione in ogni fase del servizio al cittadino. 

L'integrazione di tutte queste dimensioni all'interno del PEBA assicura che ogni intervento di 

riqualificazione non si limiti a "spianare un gradino", ma miri a creare un ambiente: 

- Percorribile (abbattimento fisico) 

- Riconoscibile (abbattimento sensoriale) 

- Comprensibile (abbattimento cognitivo) 

- Accogliente (abbattimento organizzativo) 

 

6.1 VALUTAZIONE DEI SITI DI INTERESSE 

Sia per gli edifici che per i percorsi pedonali, ogni requisito tecnico individuato nella scheda di 

rilievo viene valutato secondo una scala di conformità da 1 a 4: 

- 1 = Requisito pienamente rispettato: conformità totale alle norme. 

- 2 = Requisito parzialmente rispettato: scostamenti minimi che non impediscono l'uso. 

- 3 = Requisito parzialmente non rispettato: criticità che limitano l'autonomia. 

- 4 = Requisito non rispettato: barriera totale o assenza del requisito. 

Il punteggio complessivo è dato dalla somma dei valori: un punteggio elevato indica un basso 

livello di accessibilità. 

L'analisi degli immobili si basa sulla sintesi dei requisiti strutturali e distributivi. In base al punteggio 

ottenuto, gli edifici sono suddivisi in quattro fasce: 

- Accessibile (25-38): criticità limitate, fruizione agevole. 

- Parzialmente Accessibile (39-61): autonomia parzialmente limitata. 

- Parzialmente Inaccessibile (62-84): barriere diffuse che compromettono la fruibilità. 

- Inaccessibile (85-100): carenze gravi, necessari interventi strutturali urgenti. 
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La priorità d'intervento incrocia il dato tecnico con il ruolo dell'edificio: 

Rilevanza Alta: Sedi amministrative, scuole, strutture sanitarie, poli culturali e sportelli al cittadino. 

Rilevanza Bassa: Depositi, magazzini, edifici secondari a uso limitato.  

Il sistema di valutazione per l'ambiente urbano segue i medesimi principi, adattati alla complessità 

del tessuto pedonale. I percorsi sono classificati in base alla somma dei requisiti (pendenze, 

larghezze, pavimentazione, ecc.): 

- Accessibile (17–26): criticità minime, ottima continuità. 

- Parzialmente Accessibile (27–41): presenza di barriere che riducono l'autonomia. 

- Parzialmente Inaccessibile (42–56): continuità compromessa e sicurezza ridotta. 

- Inaccessibile (57–68): gravi ostacoli che impediscono l'uso autonomo. 

La rilevanza Urbana dei Percorsi viene assegnata in relazione ai collegamenti tra nodi strategici: 

scuole, ospedali, fermate TPL, poli turistici/UNESCO e piazze principali.  

La programmazione operativa degli interventi non si basa solo sul "guasto" tecnico, ma su una 

matrice che combina: 

- Grado di Accessibilità (Punteggio): quanto è grave la barriera. 

- Rilevanza (Edificio/Percorso): quanto è importante quel luogo per la comunità. 

Nel caso specifico del PEBA della Città di Palermo, poiché l'Amministrazione ha fornito in sede di 

gara gli elenchi ufficiali dei beni e delle infrastrutture di rilevanza, ci troviamo alla quasi totalità di 

casi di Rilevanza Alta. 

Il sistema integrato adottato trasforma il PEBA da semplice censimento a strumento di gestione 

attiva, in quanto la metodologia permette di: 

- identificare le urgenze in modo rigoroso e trasparente. 

- allocare le risorse economiche sui nodi strategici del territorio. 

- garantire equità territoriale, intervenendo dove il bisogno è oggettivamente maggiore. 

- monitorare nel tempo il miglioramento dell'accessibilità urbana attraverso la variazione dei 

punteggi. 
 

6.2 ANALISI DELLE CRITICITÀ E CRITERI DI STIMA ECONOMICA 

Il punteggio di un percorso non è isolato, ma viene corredato della rilevanza degli edifici e delle 

aree che serve. L’elaborazione dei dati raccolti restituisce una graduatoria oggettiva delle criticità. 

Tale strumento non si configura come un semplice elenco di barriere, ma come l'architettura 
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logica su cui deve innestarsi la programmazione degli interventi, garantendo un’allocazione delle 

risorse basata sull’urgenza sociale e sull’efficacia inclusiva. Le tabelle seguenti sintetizzano i nodi 

critici dove il "bisogno oggettivo" è massimo. 

Per garantire un’efficace risoluzione delle criticità rilevate è stato redatto un elaborato allegato al 

Piano, che definisce un catalogo di interventi, sia standard che ad hoc, corredati da relativa stima 

dei lavori, per ogni singola tipologia di intervento, dedotta dal Prezzario Regionale per i Lavori 

Pubblici della Regione Sicilia per l’anno 2024 e/o da indagine di mercato, valutando le lavorazioni 

necessarie per realizzare l’opera completa. Le stime dei lavori, in quanto tali, rappresentano una 

valutazione che sarà necessario approfondire e affinare durante le fasi progettuali esecutive. 

In questa fase di redazione del PEBA, la stima dei lavori ha permesso di definire l’ordine di 

grandezza finanziario necessario per l’attuazione del Piano, ottenendo così uno strumento di 

pianificazione economica per l’Amministrazione, fondamentale per delineare l’impegno 

finanziario che possa rendere inclusiva la Città di Palermo. 

Dal rilievo sono emersi dati circa la frequenza e il ripetersi di talune criticità, relative alla 

pavimentazione sconnessa, all’inadeguatezza degli attraversamenti carrabili, all’assenza di 

percorsi tattili e all’assenza di parcheggi dedicati per le viabilità, all’assenza e/o inadeguatezza dei 

servizi igienici e dei dispositivi di collegamento verticale, ai parcheggi nelle immediate vicinanze 

e all’assenza di dispositivi e informazioni per gli ipovedenti per gli edifici in genere. 

I dati raccolti hanno generato le tabelle dei paragrafi successivi, creando un ordine nelle priorità 

di intervento. 

6.3 IL SISTEMA DELLA VIABILITÀ E DEGLI SPAZI APERTI (VU, VS, VC, P, AV) 

PERCORSI UNESCO PUNTEGGIO PRIORITÀ 

VU_01 VIA MICHELE PIAZZA- VIA SILVIO PELLICO- VIA ZISA- PIAZZA INGASTONE- VIA COLONNA ROTTA 50 3 

VU_02 
CORSO CALATAFIMI- CORSO VITTORIO EMANUELE- PIAZZA DEL PARLAMENTO - VIA DEL BASTIONE - VIA DEI 

BENEDETTINI 
50 3 

VU_03 CORSO VITTORIO EMANUELE 47 3 

VU_05 PIAZZA GIULIO CESARE – VIA LINCOLN 47 3 

VU_06 CORSO DEI MILLE 46 3 

VU_04 VIA MAQUEDA 41 2 

 

PERCORSI VIE STORICHE PUNTEGGIO PRIORITÀ 

vS_22 VIA CIACULLI - CORSO DEI MILLE CROCEVERDE  65 4 

vS_27 DISCESA DEI GIOVENCHI -  VIA PANNERIA -  VIA JUDICA - VIA GIOIAMIA 65 4 

vS_45 VIA CRUILLAS - VIA TRABUCCO 64 4 

vS_24 VIA DEL PONTICELLO -  VIA PORTA DI CASTRO  61 4 

vS_42 VIA CIPRESSI - VIA REGINA BIANCA 58 4 

vS_08 VIA BAMBOLAI -  LARGO DEI CAVALIERI DI MALTA -  VIA CASTELLO - VIA FRATELLI ORLANDO 57 4 
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vS_04 CORSO DEI MILLE - VIA GARIBALDI - VIA CANTAVESPRI - VIA CAGLIARI - VIA LIVORNO -VIA CALDERAI 56 3 

vS_20 CORSO DEI MILLE - VIA BRANCACCIO -  VIA GERMANESE – VIA BRANCACCIO – VIA CONTE FEDERICO  56 3 

vS_18 VIA GIOVANNI ARGENTO -  VIA ENRICO TOTI -  PIAZZA MONTEGRAPPA  54 3 

vS_21 CORSO DEI MILLE  54 3 

vS_23 VIA CORRADO AVOLIO -  VIA MICHELE DEL GIUDICE - VIA ANTONIO MONGITORE -  VIA FRATELLI LAGUMINA 54 3 

vS_29 VIA VOLTURNO - VIA SALESIO BALSANO - VIA VILLA FILIPPINA  54 3 

vS_05 VIA MAGIONE - VIA DELLA PACE - VIA DELLO SPASIMO - VIA SANTA TERESA - VIA TORREMUZZA 53 3 

vS_06 SALITA MURA DELLE CATTIVE - VIA ALLORO - VIA QUATTRO APRILE - PIAZZA MARINA 53 3 

vS_07 VIA PORTO SALVO - PIAZZA TARZANÀ - PIAZZA FONDERIA - VIA GIOVANNI MELI 53 3 

vS_15 CORSO TUKORY  53 3 

vS_36 VIA RUGGERONE DA PALERMO - VIA TOMMASO CALOJRA – FONDO LA MANNA  53 3 

vS_19 VIA ORETO - VIA PIETRO SPICA - VIA GIOVANNI CAMPISI - VIA BUONRIPOSO - VIA GIUSEPPE SERGI 51 3 

vS_28 VIA MATTEO BONELLO - VIA PAPIRETO - PIAZZA DELLA MEMORIA - VIA NICOLÒ TURRISI 51 3 

vS_37 VIA DOMENICO LANCIA DI BROLO  50 3 

vS_47 VIA AMMIRAGLIO RIZZO - PIAZZA ACQUASANTA- VIA BELMONTE (S.S.113) 50 3 

vS_57 PIAZZA SFERRACAVALLO (S.S.113) - VIA TORRETTA (S.S.113) - VIA CATULLO 50 3 

vS_13 VIA PRINCIPE DI SCORDIA -  VIA DOMENICO SCINÀ  49 3 

vS_16 CORSO RE RUGGERO  48 3 

vS_50 VIA BORDONARO (S.S.113) - VIA NOSTRA SIGNORA DEL ROTOLO  48 3 

vS_52 VIALE DELLA RESURREZIONE  48 3 

vS_14 VIA ORETO - VIA VINCENZO ERRANTE 47 3 

vS_01 CORSO VITTORIO EMANUELE 46 3 

vS_26 VIA MAQUEDA - VIA RUGGERO SETTIMO  46 3 

vS_34 CORSO CAMILLO FINOCCHIARO APRILE - VIA GIUSEPPE WHITAKER – VIA IMERA  46 3 

vS_46 VIA MONTALBO  46 3 

vS_10 VIA CAVOUR - VIA FILIPPO PATTI  44 3 

vS_12 VIA EMERICO AMARI  44 3 

vS_25 VIA NAPOLI  44 3 

vS_30 VIA PIGNATELLI ARAGONA  44 3 

vS_31 VIA SANT'OLIVA - PIAZZA SAN FRANCESCO DI PAOLA 44 3 

vS_32 VIA BRUNETTO LATINI  44 3 

vS_40 VIA PINDEMONTE  44 3 

vS_51 VIA GIUSEPPE PREZZOLINI - VIA NUOVA - VIA DEI QUARTIERI - VIALE DUCA DEGLI ABRUZZI - VIA MATER 

DOLOROSA - VIA SAN LORENZO 
44 3 

vS_53 VIA PARTANNA MONDELLO (S.S.113) - VIA LORENZO IANDOLINO (S.S.113) - VIA CARBONE (S.S.113) - VIALE 

GALATEA (S.S.113) 
44 3 

vS_03 VIA LINCOLN  43 3 

vS_35 VIA NOCE - VIA GIUSEPPE EVANGELISTA DI BLASI  43 3 

vS_02 VIA UMBERTO I (S.S.113)  42 3 

vS_11 VIA PRINCIPE DI BELMONTE  42 3 

vS_17 PIAZZA INDIPENDENZA 42 3 

vS_54 VIA PRINCIPE DI SCALEA (S.S.113) - VIA GLAUCO (S.S.113) - VIA ANADIOMENE (S.S.113) 42 3 

vS_09 VIA ROMA 41 2 

vS_33 VIA DOMENICO SCINÀ -  FILIPPOTURATI - VIA DANTE - VIA SERRADIFALCO – VIA ALESSIO NARBONE  41 2 

vS_44 VIA UDITORE - PIAZZA CHIESA SANT'ALFONSO DEI LIGUORI – VIA MAMMANA 41 2 

vS_49 VIA PAPA GREGORIO MAGNO - VIA SAN VINCENZO DÈ PAOLI  41 2 

vS_55 VIALE REGINA ELENA  41 2 

vS_56 VIA TOMMASO NATALE 41 2 

vS_38 CORSO CALATAFIMI  40 2 

vS_39 CORSO PIETRO PISANI  40 2 

vS_41 VIA GIUSEPPE PITRÈ  40 2 

vS_43 VIA DOGALI - VIA ROCCAZZO  37 2 

vS_48 VIA PAPA SERGIO I (S.S.113)  35 2 
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PERCORSI VIE CITTADINE PUNTEGGIO PRIORITÀ 

VC_28 VIA PERPIGNANO - VIA GIROLAMO SAVONAROLA - VIA G. EVANGELISTA DI BLASI  56 3 

VC_19 VIA DEL MANDERINO - VIA FILISTO - VIA PEGASO 54 3 

VC_06 VIALE EMIRO GIAFAR -VIA PADRE GIUSEPPE PUGLISI 53 3 

VC_18 VIA ELEONORA DUSE - VIA PATTI - VIA PADRE ROSARIO DA PARTANNA - PIAZZA MARIA CONSOLATRICE 51 3 

VC_20 PIAZZA MANDORLE – VIA PARTANNA MONDELLO - VIA EMILIO SALGARI 51 3 

VC_33 VIA GIORGIO ARCOLEO - VIA PIETRO D'ARAGONA - VIA DELLE CLINICHE - VIA LIBORIO GIUFFRÈ - VIA DEL 

VESPRO  VIA GAETANO PARLAVECCHIO - VIA ERNESTO TRICOMI - VIA ANDREA CESALPINO –                            

VIA GIUSEPPE LI BASSI - VIA GUSTAVO ROCCELLA 

51 3 

VC_39 VIA SAMPOLO 50 3 

VC_27 VIA MICHELE PIAZZA - VIA EUGENIO L'EMIRO - VIA MICHELE SCOTO - VIA NINA SICILIANA - VIA PERPIGNANO 

- VIA RUGGERONE DA PALERMO 
49 3 

VC_24 VIALE IRIS 48 3 

VC_30 VIA UDITORE – VIA NAZARIO SAURO  48 3 

VC_34 VIA ORETO – VIA BERGAMO – VIA ROCCO JEMMA 48 3 

VC_07 VIA ARMANDO DIAZ - VIA MESSINA MARINA 47 3 

VC_12 S.S. 113 SETT SICULA - VIA PAPA SERGIO I° - VIA VERGINE MARIA 47 3 

VC_04 VIA BRANCACCIO - VIA SAN GIOVANNI DI DIO - VIALE AMEDEO D'AOSTA 46 3 

VC_10 VIA ANTONIO LAUDICINA - VIA MESSINA MARINA - VIA AMMIRAGLIO CRISTODULO 46 3 

VC_26 VIA LUIGI BARBA - VIA BARISANO DA TRANI - VIA FILIPPO PALADINI - VIALE MICHELANGELO - VIA ACIREALE - 

VIA MODICA - VIALE PIAZZA ARMERINA 
46 3 

VC_47 
VIA ROSSA GUIDO - VIA DAMIANO LO GRECO - VIA DEL BASSOTTO - VIADOTTO CARLO PERRIER -VIA 

DELL'ORSA MINORE  
46 3 

VC_48 VIALE DELL'ORSA MAGGIORE - VIA S. FILIPPO - VIA DELL'AIRONE - VIA GIUSEPPE MANIACI  46 3 

VC_51 VIA GIAN FILIPPO INGRASSIA 45 3 

VC_03 VIA PARUTA 44 3 

VC_08 VIA MARESCIALLO GUGLIELMO PECORI GIRALDI - VIA XXVII MAGGIO 44 3 

VC_22 VIALE PRINCIPE DI SCALEA  44 3 

VC_42 VIALE FRANCIA - VIA UGO LA MALFA  44 3 

VC_50 VIA SAN CIRO 44 3 

VC_14 VIA MONTEPELLEGRINO – VIA DEI CANTIERI - VIA AMILCARE BARCA – VIA DON ORIONE 43 3 

VC_29 VIA LEONARDO DA VINCI – VIA NOTARBARTOLO - VIALE DUCA DELLA VERDURA  43 3 

VC_01 VIA PORRAZZI - VIA RAFFAELE LA VALLE - VIA PALMERINO - VIA AGOSTINO CATALANO - CORSO PIETRO PISANI 

- VIA ONORATO CARMELO 
42 3 

VC_13 VIA GABRIELE D’ANNUNZIO – VIA MARIO RUTELLI – VIA GIUSEPPE ALESSI – VIA DELL’AUTONOMIA SICILIANA 42 3 

VC_23 VIALE DELLE ROSE 42 3 

 

PIAZZE PUNTEGGIO PRIORITÀ 

P_04 PIAZZA SAN DOMENICO 35 2 

P_03 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 33 2 

P_02 PIAZZA VITTORIO EMANUELE ORLANDO 32 2 

P_01 PIAZZA CASTELNUOVO 31 2 
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AREE VERDI PUNTEGGIO PRIORITÀ 

AV_16 GIARDINO DELLA ZISA PIAZZA ZISA 47 3 

AV_10 VILLA GARIBALDI VIALE DELLA LIBERTÀ, 68 46 3 

AV_17 GIARDINO EX CASA DELLA MADRE E DEL BAMBINO “MARIA PIA DI SAVOIA” VIA PAPIRETO 46 3 

AV_23 VILLA GIULIA VIA LINCOLN 46 3 

AV_15 PIAZZA SANT’OLIVA PIAZZA SANT’OLIVA 46 3 

AV_22 FORO ITALICO VIA UMBERTO I – S.S. 113 45 3 

AV_12 PARCO NAZARIO SAURO VIA NAZARIO SAURO 45 3 

AV_18 PIAZZA INDIPENDENZA PIAZZA INDIPENDENZA 45 3 

AV_20 GIARDINO PUBBLICO                                                                                              VIA ERNESTO BASILE 44 3 

AV_21 GIARDINO GARIBALDI PIAZZA MARINA 44 3 

AV_03 GIARDINO PIAZZA NISCEMI PIAZZA NISCEMI 42 3 

AV_14 GIARDINO IGNAZIO FLORIO PIAZZA IGNAZIO FLORIO 42 3 

AV_11 PARCO PIERSANTI MATTARELLA VIALE DELLA LIBERTÀ, 63 41 3 

AV_09 VILLA TRABIA VIA SALINAS 40 3 

AV_02 GIARDINO PALAZZINA CINESE VIALE DUCA DEGLI ABRUZZI 39 3 

AV_13 GIARDINO PIAZZA LOLLI PIAZZA LOLLI 39 3 

AV_08 PIAZZA ALBERIGO GENTILI PIAZZA ALBERIGO GENTILI 39 3 

AV_19 VILLA BONANNO PIAZZA DELLA VITTORIA 38 2 

AV_04 GIARDINO DELLE ROSE VIA BRIGATA VERONA,13 33 2 

AV_06 GIARDINO PUBBLICO                                                                                              VIA TINDARI 54 7 

AV_05 PIAZZA BENVENUTO CELLINI PIAZZA BENVENUTO CELLINI 47 7 

AV_07 GIARDINO PUBBLICO VIALE MICHELANGELO 38 6 

6.4 GLI EDIFICI PUBBLICI: ISTRUZIONE - ASILI (A) E SCUOLE (S) 

EDIFICI PUBBLICI – ISTRUZIONE - ASILI PUNTEGGIO PRIORITÀ 

A_14 NIDO TOM & JERRY VIALE LEONARDO DA VINCI, 83  71 3 

A_03 NIDO CLAUDIO DOMINO PIAZZA FERRINI CONTARDO, 14  67 3 

A_16 NIDO BRACCIO DI FERRO VIA S.S. CROCIFISSO, 1  66 3 

A_20 NIDO MASIH IQBAL VIA SALERNITANO, 45  66 3 

A_26 NIDO IL FARO VIA GIUSEPPE PARATORE, 13  66 3 

A_22 NIDO LIDIA TORNATORE VIA DONATO BRAMANTE, 17 65 3 

A_01 NIDO FRANCESCA MORVILLO VIA PEGASO, 29  62 3 

A_04 NIDO MELOGRANO VIA MONTE SAN CALOGERO, 10  62 3 

A_21 NIDO GRILLO PARLANTE VIA CADUTI SENZA CROCE, 22  62 3 

A_07 NIDO FILASTROCCA VIA TEMBIEN, 1  61 3 

A_09 NIDO PANTERA ROSA VIA CORTEGIANI, 43  61 2 

A_12 NIDO LA LIBELLULA LARGO A. TESTA, 3 61 2 

A_15 NIDO ERMELLINO VIA NICOLÒ AZOTI, 35/C  59 2 

A_18 NIDO PAPAVERO VIA ACIREALE, 1  59 2 

A_06 NIDO PETER PAN VIA BARISANO DA TRANI, 5/D  58 2 

A_24 NIDO MARICÒ VIA PELLIGRA, 4  58 2 

A_25 ASILO GALANTE PIAZZA DANISINNI  58 2 

A_11 NIDO TOPOLINO VIA EUGENIO L’EMIRO, 152  57 2 

A_17 NIDO ALLODOLA VIA DELL’ALLODOLA, 36  57 2 

A_19 NIDO PELLICANO VIA GUIDO ROSSA, 8  57 2 

A_02 NIDO LA COCCINELLA VIA PIETRO D’ALVISE, 2 56 2 

A_05 NIDO AQUILONE VIA MAGGIORE TOSELLI, 85/A  56 2 

A_08 NIDO LA MIMOSA VIA DUCA DEGLI ABRUZZI, 12 56 2 

A_10 NIDO GIRASOLE VIA PERPIGNANO, 287 56 2 

A_13 NIDO DRAGO VIA AURELIO DRAGO, 42 54 2 

A_23 NIDO LA MALFA VIA CRISTODULO, 1 54 2 
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EDIFICI PUBBLICI – ISTRUZIONE - SCUOLE PUNTEGGIO PRIORITÀ 

S_28 SCUOLA CAVALLARI CORSO DEI MILLE, 793 85 3 

S_07 SCUOLA ABBA VIA GIORDANO CALCEDONIO, 1 78 3 

S_15 SCUOLA LA MASA VIA GIUSEPPE LA MASA, 17 78 3 

S_20 SCUOLA BONANNO VIA GIUSEPPE PITRÈ, 183 77 3 

S_06 SCUOLA GARZILLI VIA ISONZO, 7 76 3 

S_17 SCUOLA CAPUANA VIA ALESSIO NARBONE, 55 75 3 

S_02 SCUOLA BENTIVEGNA VIA S. LORENZO, 85 73 3 

S_08 SCUOLA TRIESTE VIA SAMPOLO, 63 73 3 

S_21 SCUOLA QUARTO DEI MILLE CORSO CALATAFIMI, 241 73 3 

S_25 SCUOLA OBERDAN VIA P. SPICA 5 73 3 

S_05 SCUOLA RIZZO VIA PAPA SERGIO 21/B 71 3 

S_10 SCUOLA GARIBALDI VIA DELLE CROCI, 5 71 3 

S_11 SCUOLA PITRE' VIA DAMIANI ALMEYDA, 2 70 3 

S_23 SCUOLA AMARI VIA GIAN FILIPPO INGRASSIA, 33 70 3 

S_27 SCUOLA ORESTANO VIA CONTE FEDERICO, 3 70 3 

S_13 SCUOLA RAPISARDI VIA CALTANISSETTA, 27 69 3 

S_14 SCUOLA MANZONI VIA FILIPPO PARLATORE, 56 69 3 

S_16 SCUOLA POLITEAMA PIAZZA CASTELNUOVO 40 69 3 

S_18 SCUOLA TURRISI PIAZZA VITTORIO EMANUELE ORLANDO, 3 69 3 

S_01 SCUOLA S. DOMENICO SAVIO VIALE RESURREZIONE, 1 67 3 

S_22 SCUOLA PEREZ VIA VINCENZO ERRANTE, 11 66 3 

S_19 SCUOLA COLOZZA VIA IMERA, 32 63 3 

S_03 SCUOLA COLLODI VIA BRIUCCIA, 89 62 3 

S_09 SCUOLA GENTILI VIA FRANCESCO LO JACONO, 1 62 3 

S_04 SCUOLA MALAGUZZI VIA MONTI IBLEI, 49/53 61 2 

S_12 SCUOLA DE AMICIS VIA   SERRADIFALCO ,190 58 2 

S_26 SCUOLA OBERDAN LARGO ERCOLE PIETRO 58 2 

S_24 SCUOLA ROSOLINO PILO VIA LA FRANCA SEBASTIANO, 70 53 2 

6.5 GLI EDIFICI PUBBLICI: UFFICI (U) 

EDIFICI PUBBLICI – UFFICI PUNTEGGIO PRIORITÀ 

U_20 SERVIZI CIMITERIALI VIA LINCOLN, 144 73 3 

U_21 CIRCOSCRIZIONE IV VIALE DELLA REGIONE SICILIANA NORD OVEST, 95 73 3 

U_14 SERVIZI MATRIMONIALI PIAZZA FONDERIA  72 3 

U_08 
CASA COMUNALE - UFFICIO STATALE 

LOCALE 
VIA ANWAR SADAT, 11/13 71 3 

U_13 SERVIZIO SOCIALE DI COMUNITÀ VIA FRATELLI ORLANDO, 16 71 3 

U_23 CIRCOSCRIZIONE II VIA SAN CIRO, 17 70 3 

U_07 POLO TECNICO VIA AUSONIA, 69 69 3 

U_11 SERVIZI EDUCATIVI VIA NOTARBARTOLO 21/A 68 3 

U_16 DIRETTORE GENERALE PIAZZA MARINA, 46 68 3 

U_06 STADIO COMUNALE R. BARBERA VIA DEL FANTE 11 67 3 

U_18 UFFICIO TRIBUTI PIAZZA GIULIO CESARE, 6 67 3 

U_03 SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE - SUAP VIA UGO LA MALFA, 34 66 3 

U_04 CIMITERO S. M. DEI ROTOLI V. PAPA SERGIO I, 96 66 3 

U_09 CIRCOSCRIZIONE VIII VIA ENRICO FILETI, 19 66 3 

U_17 SERVIZI SOCIALI VIA GARIBALDI, 26 66 3 

U_15 RAGIONERIA GENERALE VIA ROMA, 209 65 3 
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U_19 
UFFICIO STATO CIVILE - UFFICIO 

ELETTORALE – ANAGRAFE 
P.ZA GIULIO CESARE, 52 65 3 

U_12 CIRCOSCRIZIONE V P.D. BORGONUOVO LARGO POZZILLO, 7 63 3 

U_24 CIMITERO S.M. DI GESU' VIA SANTA MARIA DI GESÙ 63 3 

U_02 SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE VIA UGO LA MALFA, 72 61 2 

U_10 
UFFICIO IGIENE E SALUTE, POLITICHE 

ABITATIVE E GIOVANILI 
VIA MONTALBO, 249 61 2 

U_01 
CIRCOSCRIZIONE VII - DIREZIONE/ORGANI 

ISTITUZ. 
VIA ELEONORA DUSE, 31 58 2 

U_05 
CIRCOSCRIZIONE VI - SPORTELLO 

POLIFUNZIONALE 
VIA MONTE SAN CALOGERO, 26/28 58 2 

U_22 
CIRCOSCRIZIONE III SPORTELLO 

POLIFUNZIONALE 
VIA LA COLLA FRANCESCO, 48 56 2 

6.6 I SITI UNESCO (SU) E I MUSEI (M) 

MUSEI PUNTEGGIO PRIORITÀ 

M_02 GALLERIA D’ARTE MODERNA VIA SANT’ANNA, 21 77 3 

M_03 ARCHIVIO STORICO COMUNALE VIA MAQUEDA, 157 72 3 

M_01 PALAZZO ZIINO VIA DANTE, 53 69 3 

 

SITI UNESCO PUNTEGGIO PRIORITÀ 

SU_01 LA ZISA VIA GUGLIELMO IL BUONO, 1 93 4 

SU_04 CATTEDRALE DI PALERMO VIA VITTORIO EMANUELE, 490 84 3 

SU_03 MARTORANA (SANTA MARIA DELL’AMMIRAGLIO) PIAZZA BELLINI, 3 80 3 

SU_02 SAN CATALDO PIAZZA BELLINI, 2 78 3 

SU_06 SAN GIOVANNI DEGLI EREMITI VIA DEI BENEDETTINI, 3 65 3 

SU_05 PALAZZO REALE E CAPPELLA PALATINA PIAZZA DEL PARLAMENTO, 1 51 2 

SU_07 PONTE AMMIRAGLIO CORSO DEI MILLE 44 3 
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7. CRITERI DI INTEGRAZIONE, PRIORITÀ E PROGRAMMAZIONE 

 

7.1 L’INTEGRAZIONE DEL PEBA NEI PROCESSI AMMINISTRATIVI 

L’efficacia del PEBA risiede anche nella sua capacità di influenzare ogni futura trasformazione del 

territorio. Il Piano non deve essere inteso come un documento statico, ma come una matrice di 

conformità obbligatoria per: 

- Pianificazione Urbanistica e Mobilità: Ogni aggiornamento dei Piani di Settore deve recepire i 

"punteggi di inaccessibilità" del PEBA. Se un percorso è classificato come "Inaccessibile", gli 

interventi in quell'area devono prioritariamente prevedere l'abbattimento delle barriere 

rilevate. 

- Cantieristica e Manutenzione: Ogni intervento di ripristino stradale, scavo per sottoservizi o 

manutenzione del verde deve garantire che i lavori non degradino le classi di accessibilità 

esistenti. 

- Occupazione di Suolo Pubblico: Il rilascio di autorizzazioni per dehors o arredi urbani deve 

avvenire assicurando il mantenimento dei varchi minimi necessari. 

- Sosta dei Veicoli: la sosta dei veicoli deve essere “controllata”, poiché essa rappresenta una 

variabile critica per l’accessibilità degli spazi. 

- Capitolati Prestazionali: Ogni opera pubblica completata dovrà essere soggetta a una verifica 

che confermi il miglioramento del punteggio rispetto al rilievo iniziale. 
 

7.2 PROGRAMMAZIONE TEMPORALE, TIPOLOGIA E STRATEGIA DI INTERVENTO 

La graduatoria definita nel Capitolo 6, che individua il livello di accessibilità derivato dai 

punteggi assegnati nelle schede di rilievo in base alla rilevanza degli edifici e alla valutazione del 

ruolo del tratto pedonale, permette di pianificare i lavori secondo una logica basata sulla 

priorità, sociale ed economica, suddivisa in tre fasi attuative: 

1. Interventi indispensabili da realizzare a breve termine: azioni d’urgenza previste 

prioritariamente sugli Asili, sulle Scuole e gli Uffici Pubblici, siti ad altissima frequenza; 
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2. Interventi necessari da realizzare a medio termine: riconnessione dei percorsi ad alto interesse 

storico-turistico: percorsi delle vie UNESCO e sui percorsi delle vie Storiche, oltre che sulle 

Piazze. 

3. Interventi programmabili da realizzare a lungo termine: azioni diffuse sui percorsi delle vie 

Cittadine e sulle Aree Verdi, puntando alla stabilizzazione dell'accessibilità in tutta la maglia 

urbana censita. 

Il Piano si attuerà attraverso la concretizzazione di diverse tipologie di intervento: 

- interventi puntuali negli edifici, quali adeguamento e/o installazione di dispositivi di 

collegamento verticale, realizzazione di servizi igienici accessibili, adeguamento degli accessi, 

gestione dei dislivelli e dell’orientamento, per far fronte alla difficoltà di accesso legata alle 

disabilità sensoriali, al fine di garantire il diritto all'istruzione e ai servizi amministrativi; 

- interventi puntuali destinati al ripristino puntuale della pavimentazione, oltre che 

all’adeguamento degli attraversamenti, carrabili e pedonali, ed all’installazione di segnaletica 

tattile, acustica/visiva, per garantire l’autonomia negli spostamenti sistematici 

casa/lavoro/studio; 

- interventi diffusi e complessi mirati alla riqualificazione degli assi di mobilità, alla valorizzazione 

del tessuto urbano storico, del patrimonio storico in chiave inclusiva per cittadini e turisti, 

attraverso riqualificazione dei marciapiedi, adeguamento fermate TPL, percorsi tattili continui e 

coerenti, oltre che riqualificazione di aree di socialità ad alta frequentazione. 

Ogni intervento previsto sarà capace di generare un beneficio diffuso e duraturo per la collettività. 

7.3 MONITORAGGIO DINAMICO 

Il PEBA della Città di Palermo, a differenza dei piani tradizionali cartacei, si dota di un'infrastruttura 

di monitoraggio digitale che trasforma la relazione in un database vivente, attraverso 

un’interfaccia georeferenziata ad uso dell’amministrazione che individua, su piattaforma Google 

Earth, tutte le localizzazioni delle criticità rilevate, attraverso scatti fotografici, corredati di data e 

coordinate, come strumento di gestione dinamica e aggiornabile. Sarà così possibile: 

- facilitare la comprensione del contesto spaziale per i tecnici comunali prima di effettuare il 

sopralluogo; 
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- aggiornare il sistema delle criticità in tempo reale, inserendo nuove immagini post intervento e 

importare direttamente nel sistema segnalazioni georeferenziate (coordinate GPS) per valutare 

nuovi interventi; 

- consultare, interrogare e aggiornare i dati a qualsiasi ufficio comunale, anche sprovvisto di 

software specialistici (GIS), essendo il formato *.kmz accessibile tramite una semplice interfaccia 

web o desktop. 

7.4 PROTOCOLLI DI MANUTENZIONE 

Inoltre, per evitare la "regressione dell'accessibilità", il PEBA introduce il concetto di Manutenzione 

Adattiva, indicando i seguenti protocolli: 

- Manutenzione Ordinaria Certificata: i contratti di servizio per la manutenzione dovranno 

prevedere il ripristino dei percorsi e della complanarità delle superfici secondo gli standard 

rilevati. 

- Certificazione di Accessibilità Post-Intervento: al termine di ogni lavoro di manutenzione 

straordinaria o ordinaria, l'ufficio tecnico competente dovrà rilasciare un visto di conformità che 

attesti che il punteggio di accessibilità del tratto interessato è migliorato o rimasto ottimale. 

- Censimento Permanente delle Anomalie: i tecnici comunali, durante i sopralluoghi di routine, 

utilizzeranno le schede di rilievo del PEBA per segnalare eventuali aggravamenti/incrementi delle 

criticità che potrebbero declassare la classe di accessibilità del percorso. 

7.5 L’ACCESSIBILITÀ COME DIRITTO CIVILE 

In conclusione, il PEBA della Città di Palermo si configura come un atto di civiltà urbanistica. 

Attraverso la metodologia dei punteggi e la gestione dinamica l'Amministrazione si dota di una 

"bussola" trasparente che trasforma l'inclusione da concetto astratto a realtà fisica. L’obiettivo 

finale non è solo la conformità normativa, ma la creazione di una città in cui ogni individuo possa 

muoversi con autonomia, sicurezza e dignità, restituendo spazio pubblico di qualità a tutta la 

comunità. Esso quindi non rappresenta un costo, ma un generatore di valore, inteso come uno 

strumento che, attraverso la sua attuazione, possa creare una città accessibile, il che ridurrà i costi 

dell’assistenza, aumenterà ulteriormente l'attrattività turistica e migliorerà la qualità della vita di 
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tutta la popolazione. Il Piano qui delineato rappresenta l'impegno dell'Amministrazione verso una 

città in cui la dignità del movimento è un diritto garantito e non un privilegio concesso. 
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8. PIANIFICAZIONE ECONOMICA E CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

La sostenibilità del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche non risiede esclusivamente 

nella correttezza tecnica delle soluzioni proposte, ma nella capacità di tradurre le criticità rilevate 

in una strategia d'investimento coerente, programmabile e distribuita nel tempo. Il presente 

capitolo definisce l’ossatura finanziaria e temporale necessaria per trasformare le linee guida del 

PEBA in opere compiute. 

La stima economica è stata condotta attraverso un’analisi analitica basata sulla scomposizione 

delle criticità in schemi progettuali accompagnati da una stima dei costi. 

8.1 ANALISI PER AMBITI FUNZIONALI  

La distribuzione finanziaria evidenzia una strategia d'intervento basata sulla complessità dei 

tessuti urbani e sulla specificità delle funzioni degli edifici pubblici. 

Dalla lettura trasversale della tabella emergono i seguenti dati di rilievo: 

− Viabilità: costituisce la voce di spesa predominante, con un impegno che supera i 100 milioni 

di euro. I percorsi delle vie Cittadine rappresentano l'ambito con il fabbisogno più elevato pari 

a € 56.447.965,42, seguiti dalla somma dei fabbisogni relativi ai percorsi delle vie Storiche e 

delle vie UNESCO, pari a € 46.724.697,06. Questo evidenzia la necessità di rifacimento integrale 

delle pavimentazioni e dell'inserimento di percorsi tattili su scala urbana. 

− Aree Verdi e Piazze: sommano insieme € 5.980.484,88. In questi ambiti la spesa è concentrata 

sulla necessità di realizzare percorsi tattili e percorsi percorribili in presenza dei battuti di 

terreno, peculiari dei parchi, indicando una pianificazione volta a rendere i parchi e i luoghi di 

socializzazione i principali nodi di inclusione ambientale. 

− Asili, Scuole, Uffici: presentano costi singoli contenuti. Gli importi convergono verso 

l’adeguamento e/o realizzazione dei servizi igienici, per un importo pari a € 557.061,80, mentre 

per i sistemi di collegamento verticale (installazione di ascensori e montascale) l’importo è pari 

a € 1.551.000,00. 

− Musei e Siti UNESCO: presentano un'alta incidenza di interventi specialistici legati 

all’accessibilità ed all’orientamento, quali i percorsi tattili interni ed esterni e l’installazione di 

mappe tattili, che in totale raggiungono un importo di € 582.781,86. 
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8.2 SINTESI ECONOMICA DEL PEBA 
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8.3 CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

Data l'entità dell'investimento complessivo pari a circa € 112.284.726,40, l'attuazione del Piano è 

prevista in tre fasi temporali, coordinate con la programmazione triennale delle opere pubbliche, 

per garantire una trasformazione graduale ma costante del territorio: 

− Fase 1 (1-3 anni): interventi prioritari sugli edifici sensibili (Asili, Scuole, Uffici), eliminazione delle 

principali situazioni di pericolo immediato lungo i percorsi principali. 

− Fase 2 (4-7 anni): riqualificazione della Viabilità UNESCO e Storica, con focus sull'eliminazione 

delle barriere percettive. 

− Fase 3 (oltre 7 anni): rigenerazione urbana dei grandi assi della viabilità cittadina, delle aree 

verdi e interventi sul patrimonio storico-vincolato, che richiedono iter autorizzativi e di restauro 

più complessi e tempi di cantierizzazione prolungati. 

− di pregio sui siti monumentali. 

Ogni fase non rappresenta solo un impegno economico, ma un investimento capace di generare 

un beneficio sociale diffuso e duraturo, migliorando la qualità della vita per l'intera collettività e 

non solo per le persone con disabilità. 
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9. CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE PER L'ACCESSIBILITÀ 

I criteri qui definiti costituiscono le linee guida vincolanti per la progettazione degli interventi di 

abbattimento delle barriere architettoniche. L'obiettivo è garantire non solo il rispetto della norma 

ma il raggiungimento di un elevato comfort ambientale per ogni categoria di utenza. 

9.1 EDIFICI PUBBLICI (SCUOLE, ASILI, UFFICI, MUSEI E SITI UNESCO) 

Per gli edifici aperti al pubblico, la progettazione deve garantire l'autonomia funzionale 

dall'esterno fino al cuore della struttura. 

− Accessibilità Esterna e Ingressi: ogni edificio deve disporre di almeno un posto auto riservato 

collegato all'ingresso tramite rampa a norma. La segnaletica (gialla) deve essere ben visibile. 

Citofoni e campanelli di assistenza devono essere posizionati ad un’altezza compresa tra 110 cm 

e 130 cm Le porte d’ingresso devono garantire una luce netta di almeno 80 cm. 

− Percorsi Interni e Orientamento: i corridoi devono essere privi di ostacoli e dotati di 

pavimentazione antisdrucciolo. L'orientamento deve essere facilitato da guide naturali o artificiali 

(tattili) per persone con disabilità visiva. Gli sportelli informazioni devono avere una parte del 

bancone ribassata (90 cm dal suolo). 

− Servizi Igienici: deve essere garantito almeno un bagno per disabili per piano, dotato di porta 

apribile verso l'esterno, spia di segnalazione allarme e spazi di manovra laterali al sanitario. I 

bagni devono essere attrezzati anche per utenti ipovedenti. 

− Collegamenti Verticali: in presenza di piani sfalsati, è prioritaria l'installazione di ascensori con 

dimensioni minime di cabina (1,40x1,10 m) e pulsantiera in Braille. Le scale devono essere dotate 

di corrimano continuo, su entrambi i lati se la scala ha larghezza superiore a cm 150, e 

segnalazioni tattili di inizio/fine rampa. 

− Integrazione con i siti storici e UNESCO: in presenza di vincoli monumentali, i criteri di 

progettazione adotteranno soluzioni a minimo impatto visivo, privilegiando materiali compatibili 

con il contesto storico (es. pietra naturale trattata, rampe amovibili o integrate nel disegno 

architettonico) senza però derogare alla sicurezza della fruizione. 
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9.2 PERCORSI PEDONALI 

L'ambiente urbano deve configurarsi come una rete continua, eliminando ogni interruzione fisica 

o percettiva. 

− Caratteristiche del Percorso: i marciapiedi devono avere una larghezza minima di 90 cm 

(preferibile 150 cm), con pendenza longitudinale inferiore all'8% e trasversale massima dell'1% 

per il deflusso delle acque. 

− Pavimentazioni: Utilizzo di materiali antisdrucciolo, compatti e senza fughe larghe che possano 

bloccare ruote o bastoni. 

− Segnaletica Tattile (Sistema LOGES-VETRA): I percorsi devono essere continui e coerenti, 

segnalando in modo inequivocabile direzioni, pericoli valicabili e pericoli invalicabili. 

− Intersezioni e Attraversamenti: il raccordo tra marciapiede e carreggiata deve avvenire tramite 

scivoli con pendenza massima del 15% (per brevi tratti) o preferibilmente a raso. In presenza di 

gradini tecnici, l'altezza massima tollerata è di 2,5 cm. 

− Gestione degli Ostacoli: qualunque elemento (segnaletica, arredo, vegetazione) non deve ridurre 

la larghezza utile sotto i 90 cm. Eventuali sporgenze devono trovarsi ad un'altezza superiore a 

2,10 m dal calpestio per non costituire pericolo per i non vedenti. 

− Sosta Riservata: gli stalli per disabili devono rispettare le dimensioni standard (6,20x2,00 m se in 

linea; 3,20x5,00 m se a pettine) per consentire la movimentazione della sedia a ruote. 

9.3 AREE VERDI  

Il verde urbano deve essere fruibile non solo come transito, ma come spazio di socialità inclusiva. 

− Accessibilità dei Percorsi: le superfici di calpestio devono essere realizzate in materiali stabilizzati 

o drenanti che non ostacolino le ruote di sedie o passeggini. I raccordi tra i diversi sentieri 

devono essere rigorosamente a raso. 

− Arredo e Attrezzature: le panchine devono essere progettate con spazio laterale libero per 

l'accostamento di una sedia a ruote. Le aree gioco e sport devono prevedere attrezzature 

inclusive e pavimentazioni antitrauma raggiungibili senza gradini o cordoli d'ingresso. 

− Informazione Ambientale: è necessaria l'installazione di mappe tattili e segnaletica ad alto 

contrasto per facilitare la fruizione dei parchi anche a utenti con disabilità sensoriali. 
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9.4 SISTEMI DI SEGNALAZIONE E TRASPORTO 

− Trasporto Pubblico: le fermate devono essere collegate a percorsi tattili e dotate di illuminazione 

adeguata. 

− Semafori: in corrispondenza degli incroci principali, devono essere previsti avvisatori acustici per 

non vedenti sincronizzati con le fasi semaforiche. 

− Illuminazione: deve essere uniforme lungo tutti i percorsi pedonali per garantire la sicurezza e 

la leggibilità degli spazi nelle ore notturne. 
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10. UNIVERSAL DESIGN (PROGETTAZIONE UNIVERSALE) 

L’Universal Design (Progettazione Universale) rappresenta un approccio progettuale che fonde il 

concetto di “accessibilità” al progetto stesso dello spazio: la progettazione è per tutti e l’obiettivo 

è quello di creare ambienti, prodotti e servizi che siano fruibili dalla maggiora parte delle persone, 

indipendentemente dall'età, dalla capacità o dalla condizione sociale, e in completa autonomia. 

La progettazione non si riduce ad una “messa a norma”, ma consiste nell’elaborare l’oggetto della 

progettazione perseguendo l’obiettivo del migliore utilizzo che ne possono fare tutti i potenziali 

fruitori. L’abbattimento di una barriera non è un atto riparatorio, ma un’azione di rigenerazione 

urbana.  

10.1 I 7 PRINCIPI GUIDA  

1. Uso Equo (Equitable Use): tutti devono avere a disposizione gli stessi mezzi di utilizzo.  

2. Uso Flessibile (Flexibility in Use): tutti devono poter scegliere il modo di utilizzo in base alle 

proprie peculiarità/esigenze. 

3. Uso Semplice ed Intuitivo (Simple and Intuitive Use): facilità nella lettura dei segnali che 

l’ambiente circostante ci trasmette.   

4. Uso Percettibile (Perceptible Information): le informazioni fondamentali devono essere 

trasmesse in modalità diverse (supporti, colore, etc). 

5. Tolleranza all’Errore (Tolerance for Error): la riduzione dei rischi e dei comportamenti che 

possano aumentare il rischio.  

6. Contenimento dello Sforzo Fisico (Low Physical Effort): la fruizione in genere deve avvenire 

senza fatica e in maniera agevole. 

7. Misure e Spazi per l’Avvicinamento e l’Uso (Size and Space for Approach and Use): gli spazi 

per il libero movimento deve essere garantito, a prescindere dalle caratteristiche fisiche. 

In quest'ottica, l’investimento non è destinato a una minoranza, ma è finalizzato a elevare la 

qualità urbana e la sicurezza di tutta la cittadinanza, trasformando la Città di Palermo in una città 

autenticamente accogliente. 
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11. CONCLUSIONI 

La redazione del presente Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche segna l’inizio di un 

percorso di trasformazione volto a rendere il territorio comunale uno spazio pienamente inclusivo, 

sicuro e accogliente. L’analisi condotta ha permesso di tradurre il concetto astratto di 

"accessibilità" in una programmazione tecnica ed economica concreta. 

L’investimento complessivo stimato, pari a circa € 112.284.726,40, descrive l’entità di una sfida 

ambiziosa ma necessaria e la suddivisione dell'attuazione in tre fasi strategiche — focalizzate 

inizialmente sui poli scolastici e amministrativi, per poi estendersi ai percorsi storici-UNESCO e 

alla maglia urbana diffusa — garantisce la sostenibilità finanziaria dell'operazione e la possibilità 

di intercettare finanziamenti strutturali. 

L’adozione dei criteri di progettazione definiti nel Piano assicura che ogni futuro intervento, sia 

esso di manutenzione ordinaria o di grande riqualificazione urbana, contribuisca alla creazione di 

una rete continua e priva di interruzioni, eliminando non solo le barriere fisiche ma anche quelle 

percettive e sensoriali. 

In conclusione, il PEBA non deve essere inteso come un documento statico, bensì come uno 

strumento dinamico di governo del territorio. La sua efficacia dipenderà dalla costanza nel 

monitoraggio dei progressi e dalla capacità dell’Amministrazione di integrare l’accessibilità in ogni 

ambito della vita pubblica. Rendere la città accessibile significa migliorare la qualità della vita per 

l’intera collettività: dai cittadini con disabilità agli anziani, dalle famiglie con bambini ai turisti. 

Con l'approvazione di questo Piano, l'Amministrazione riafferma il diritto di ogni individuo alla 

mobilità autonoma e alla piena partecipazione sociale, ponendo le basi per una città moderna, 

equa e autenticamente a misura d'uomo. 
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